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• Monitoraggio dello stato dell'ambiente, del consumo di suolo, delle risorse ambientali

e della loro evoluzione ………

• Controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento delle matrici ambientali e delle

pressioni sull'ambiente derivanti da processi territoriali e da fenomeni di origine

antropica o naturale……….

• Attività di supporto alle attività statali e regionali nei procedimenti e nei giudizi civili,

penali e amministrativi ove siano necessarie l'individuazione, la descrizione e la

quantificazione del danno ambientale……

• Supporto tecnico-scientifico alle amministrazioni competenti per l'esercizio di funzioni

amministrative in materia ambientale espressamente previste dalla normativa

vigente…….

• Collaborazione con istituzioni scolastiche e universitarie per la predisposizione e per

l'attuazione di programmi di divulgazione e di educazione ambientale…….

• Attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni e per l'irrogazione di sanzioni……..

• Attività di monitoraggio degli effetti sull'ambiente derivanti dalla realizzazione di opere

infrastrutturali di interesse nazionale e locale………..

LEGGE 28 giugno 2016, n. 132

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale.

LEGGE REGIONALE 14 agosto 1999 , N. 16 e s.m.i.

Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA 
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Installazioni autorizzate ai sensi della Parte seconda - Titolo III-bis. 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Relativamente al settore rifiuti si tratta delle seguenti tipologie impiantistiche:

• Smaltimento o recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno (in

funzione di determinate modalità operative e funzionali).

• Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di

coincenerimento dei rifiuti (superiori a determinate capacità).

• Smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno (in

funzione di determinate modalità operative e funzionali).

• Recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con

una capacità superiore a 75 Mg (in funzione di determinate modalità operative e

funzionali).

• Discariche, che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di

oltre 25000 Mg, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.

• Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi con una capacità totale superiore a 50 Mg,

eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i

rifiuti.

• Deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi con una capacità totale superiore a 50 Mg.
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Installazioni autorizzate ai sensi della Parte seconda - Titolo III-bis. 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale (art. 29 quater)

• Parere da parte delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente per

quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni

nell'ambiente.

Rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale (art.29 decies)

• L’Autorità competente, avvalendosi delle agenzie regionali e provinciali per la

protezione dell'ambiente, accerta:

a) il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;

b) la regolarità dei controlli a carico del gestore….;

c) che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione…..;

Per una trattazione completa e comparata delle modalità operative ed organizzative delle Agenzie Ambientali nel

controllo delle installazioni AIA in Italia, si rimanda al volume «CONTROLLI AIA CONOSCENZA CONDIVISA IN

UN SISTEMA UNITARIO A RETE» http://bit.ly/controlliAIA

http://bit.ly/controlliAIA
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Installazioni autorizzate ai sensi della Parte quarta  

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

• Per il combinato disposto delle norme nazionali e regionali, in Regione Lombardia, il

rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione di impianti di smaltimento e recupero

dei rifiuti (art.208) il presidio delle operazioni di recupero (art.216) ed il controllo

periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti

(art.197) competono alle province

• Ai fini dell'esercizio delle proprie funzioni le province possono avvalersi, mediante

apposite convenzioni, di organismi pubblici, ivi incluse le Agenzie regionali per la

protezione dell'ambiente (ARPA), con specifiche esperienze e competenze tecniche in

materia (art.197 c.2)

• Alla data attuale, nelle Province di Como e Varese non sono vigneti convenzioni ai

sensi dell’art.197 c.2 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2017, n. 120

Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164

Capo II - Terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni

• Fermi restando i compiti di vigilanza e controllo stabiliti dalle norme vigenti, l'Agenzia di

protezione ambientale territorialmente competente effettua, secondo una

programmazione annuale, le ispezioni, i controlli, i prelievi e le verifiche necessarie ad

accertare il rispetto degli obblighi assunti nel piano di utilizzo……..I controlli sono

disposti anche con metodo a campione o in base a programmi settoriali, per categorie di

attività o nelle situazioni di potenziale pericolo comunque segnalate o rilevate (art.9 c.7).

Capo III - Terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di piccole dimensioni 

• Fermi restando i compiti di vigilanza e controllo stabiliti dalle norme vigenti, le Agenzie

di protezione ambientale territorialmente competenti effettuano, secondo una

programmazione annuale, le ispezioni, i controlli, i prelievi e le verifiche necessarie ad

accertare il rispetto degli obblighi assunti nella dichiarazione….(art.21 c.6).

Gestione delle terre e rocce da scavo
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 marzo 2013, n. 59

Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 

ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale

Controlli integrati multimatrice effettuati dall’Agenzia sulle attività economiche appartenenti

a comparti produttivi diversi dalla gestione dei rifiuti che possono tuttavia generare rifiuti e

per questo essere soggette alle disposizioni del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. per esempio per il

rispetto dei termini del deposito temporaneo (art.183 c.1 lettera bb), per la tenuta dei

registri di carico e scarico (art.190), per il rispetto delle norme sul trasposto (art.193), ecc.

ecc.

• Controlli programmati su piccole e medie imprese in regime di AUA.

• Controlli su esposti da parte di Enti o su incarico dell’A.G.

• Controlli a seguito di attività in regime di emergenza o pronta disponibilità ambientale.

Altri controlli ambientali
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L’Agenzia può operare come supporto tecnico ad un altro organo di vigilanza che opera

nelle funzioni di polizia giudiziaria.

L’Agenzia può operare direttamente come organo di vigilanza con funzioni proprie di

polizia giudiziaria dal 01/09/2017 (art. 14 Legge 28/06/2016 n. 132 Istituzione del Sistema

nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale).

• La duplice casistica introduce una distinzione netta in termini di responsabilità e di

impegno da parte dell’Agenzia.

• Il personale tecnico dell’Agenzia chiamato ad operare assume funzioni diverse a

secondo della casistica in cui ci si trova.

• Anche il contenuto e l’estensione delle attività tecniche prestate assumono forma e

significato diversi.

Il ruolo di Arpa Lombardia nell’applicazione della Parte sesta bis  

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale
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Arpa Lombardia come supporto tecnico ad altro organo di polizia giudiziaria 

Asseverazione tecnica delle prescrizioni impartite

Allo scopo di eliminare la contravvenzione accertata, l'organo di vigilanza, nell'esercizio

delle funzioni di polizia giudiziaria…., ovvero la polizia giudiziaria impartisce al

contravventore un'apposita prescrizione asseverata tecnicamente dall'ente specializzato

competente nella materia trattata (art.318 ter c.1)

L’asseverazione tecnica avviene a seguito di attività di vigilanza svolta in autonomia dalla

polizia giudiziaria.

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

L’asseverazione tecnica si sostanzia nell’accertamento tecnico di completezza e

correttezza delle prescrizioni.

• L’asseverazione tecnica delle prescrizioni è effettuata dalle strutture di Arpa

Lombardia competenti per materia secondo gli atti organizzativi dell’Agenzia.

• L’indirizzo del Consiglio Nazionale del SNPA definisce che il potere di

asseverazione tecnica vada ricondotto non tanto al/ai singolo/i operatore/i di

vigilanza, bensì alla responsabilità di specifiche strutture agenziali

(direzionali/territoriali), individuate secondo i rispettivi assetti organizzativi.

• L’asseverazione tecnica effettuata da Arpa Lombardia è relativa alle sole

prescrizioni di natura ambientale, sono quindi esplicitamente escluse prescrizioni

relative alle risorse urbanistiche o paesaggistiche protette (art.318 bis).
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Arpa Lombardia come supporto tecnico ad altro organo di polizia giudiziaria 

Asseverazione tecnica delle prescrizioni impartite

Condizioni della fornitura del supporto tecnico da parte di Arpa Lombardia

• La richiesta di asseverazione deve:

✓ pervenire in forma scritta;

✓ esplicitare in maniera completa le prescrizioni che si intendono emettere (non

può essere una generica richiesta di supporto alla predisposizione del quadro

prescrittivo).

• Rimane nell’esclusiva competenza e responsabilità della polizia giudiziaria ogni

valutazione sull’applicazione dell’istituto prescrizionale alla fattispecie di reato

accertato: Arpa Lombardia evidenzierà che si prende atto dell’accertamento effettuato

dalla polizia giudiziaria, non entrando nel merito della fondatezza dello stesso.

• Il procedimento di estinzione di cui all’art. 318 ter rimane di competenza della polizia

giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale
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Arpa Lombardia come supporto tecnico ad altro organo di polizia giudiziaria 

Asseverazione tecnica delle prescrizioni impartite

Limiti della fornitura del supporto tecnico da parte di Arpa Lombardia

• Qualora le prescrizioni predisposte dalla polizia giudiziaria evidenziassero delle

carenze o necessitassero di integrazioni: Arpa Lombardia segnalerà la necessità di

integrazioni, specificando le integrazioni o modifiche necessarie.

• Qualora la polizia giudiziaria chiedesse una valutazione tecnica sull’esistenza del

danno o pericolo prima dell’emissione della prescrizione: Arpa Lombardia inviterà la

polizia giudiziaria ad un esame congiunto della situazione anche mediante

riaccertamento della situazione riscontrata.

• Qualora le richieste di asseverazione da parte della polizia giudiziaria riguardassero

prescrizioni che abbiano solo rilevanza di tipo amministrativo e quindi non

richiedessero valutazioni e accertamenti di contenuto tecnico: Arpa Lombardia non

procederà ad asseverare le prescrizioni, indirizzando la PG alla Autorità Competente;

in tali casi non provvederà neppure alla verifica dell’ottemperanza della prescrizione a

supporto della polizia giudiziaria stessa.

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale
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Arpa Lombardia come supporto tecnico ad altro organo di polizia giudiziaria 

Asseverazione tecnica delle prescrizioni impartite

Casistiche di asseverazioni frequentemente prestate da Arpa Lombardia nell’ambito dei

reati contravvenzionali.

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Area di attività Asseverazioni 

Anno 2017

Scarichi idrici 2

Emissioni in atmosfera 1

Gestione rifiuti 22

Aziende AIA 0

Attività BAE 2

TOTALE 27
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Arpa Lombardia come supporto tecnico ad altro organo di polizia giudiziaria 

Asseverazione delle prescrizioni impartite

Asseverazioni prestate nel campo della gestione dei rifiuti - casistiche

• Gestione non autorizzata di rifiuti

• Abbandono di rifiuti

• Automezzo non iscritto

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

PRESENTAZIONE/Casistiche asseverazioni rifiuti/1 Richiesta - Gestione non autorizzata di rifiuti.pdf
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Il modello organizzativo interno (Decreto n.208 del 12/04/2017) con particolare

riferimento agli atti ricadenti nelle fattispecie di applicazione della Parte sesta bis

• L’obiettivo del modello organizzativo è quello che la nomina di personale con funzioni

di UPG in Arpa Lombardia non impedisca lo svolgimento ordinato da parte

dell’Agenzia di tutte le attività di natura non giudiziaria previste dal mandato istitutivo e

dai piani e programmi operativi pluriennali ed annuali, in particolare i monitoraggi e i

controlli ambientali.

• Per questo motivo è necessario che l’attività di UPG si svolga in un contesto

organizzativo chiaro e nel permanere dei rapporti gerarchici previsti dagli

organigrammi dell’Agenzia, privilegiando la qualità dell’apporto tecnico che scaturisce

proprio dall’utilizzo delle risorse e delle competenze complessivamente disponibili in

ARPA.

• L’individuazione del personale al quale è stata attribuita la qualifica di UPG ha seguito

il criterio della competenza tecnica, allo scopo di garantire la copertura delle

tematiche oggetto delle principali attività dell’Agenzia, per esempio “rifiuti”, “scarichi

idrici”, “emissioni in atmosfera”, “aziende RIR”, “rumore” ecc.
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Diagramma di Flusso 3 – Atti conseguenti ai controlli ambientali svolti direttamente dall’Agenzia in attuazione della Parte 
VI bis del D.lgs.152/2006

Rilevazione da parte di ARPA di 
violazioni penalmente rilevanti 

durante lo svolgimento 
dell’attività di controllo

La violazione riscontrata 
rientra tra quelle per le 
quali trova applicazione 
la procedura estintiva 

introdotta dalla parte VI 
bis del D.Lgs.152/06?

Almeno a uno dei 
componenti del 
gruppo ispettivo 
svolge funzioni di 

UPG?

sì

sì

Individuazione, tra il personale della UO 
con qualifica di UPG, del tecnico da 
affiancare al gruppo ispettivo per la 

predisposizione degli atti previsti 
dall’art.318ter

Predisposizione della prescrizione di cui 
all’art.318-ter

Firma della prescrizione predisposta 
(che si considera ai fini 

dell’asseverazione tecnica da parte 
dell’Ente specializzato)

Prosecuzione con tutte le attività previste 
dall’art.318ter ai fini della verifica 
dell’avvenuta ottemperanza delle 

prescrizioni impartite

RUO-UPG

RUO-UPG

UPG
sì

no
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

La categoria di «danno ambientale»

Le disposizioni della presente parte si applicano alle ipotesi contravvenzionali in materia
ambientale previste dal presente decreto che non hanno cagionato danno o pericolo
concreto e attuale di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette
(art. 318 bis)

È danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto,
di una risorsa naturale o dell'utilità assicurata da quest'ultima (art. 300 c.1)

Ai sensi della direttiva 2004/35/CE costituisce danno ambientale il deterioramento, in
confronto alle condizioni originarie, provocato:
a) alle specie e agli habitat naturali protetti dalla normativa nazionale e
comunitaria………..

b) alle acque interne……………
c) alle acque costiere……….
d) al terreno………… (art. 300 c.2)
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

La categoria di «danno ambientale»

• Secondo diverse Procure della Repubblica in Regione Lombardia deve essere

applicato il cosiddetto criterio finalistico, cioè quello che fa riferimento alla «finalità

della prescrizione».

• E’ possibile applicare la procedura prevista dall’art. 318 bis e seguenti solo quando gli

effetti dannosi sulle risorse ambientali possono essere rimossi attraverso

l’adempimento di una prescrizione e quindi con il fattivo comportamento del

trasgressore che consenta la messa in pristino dello stato originario dei luoghi.

• La scelta fatta quindi è quella di prevedere/riconoscere l’applicazione della procedura

di estinzione con riguardo non solo alle contravvenzioni formali, ma anche a quelle

sostanziali, i cui effetti possono essere rimossi attraverso l’adempimento di

prescrizioni.

• Dovendo essere ripristinata la situazione di liceità compromessa dalla

contravvenzione, la procedura di estinzione potrà essere attivata e la prescrizione

essere impartita, allorché il pregiudizio ambientale possa essere rimediato mediante

l’attivazione delle misure oggetto di prescrizione, che non solo producano tale effetto

ma che rientrino nella potestà/facoltà del contravventore (ad impossibilia nemo

tenetur).
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Gli indirizzi del SNPA – Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente

• Nel mese di novembre 2016 il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente

(SNPA) ha emesso il documento: «INDIRIZZI PER L’APPLICAZIONE DELLA

PROCEDURA DI ESTINZIONE DELLE CONTRAVVENZIONI AMBIENTALI EX

PARTE VI-BIS D.LGS. 152/2006» redatto da un apposito gruppo di lavoro inter

agenziale, con lo scopo di:

1. costituire un osservatorio delle problematiche giuridiche e degli indirizzi emessi

da parte dei molteplici soggetti coinvolti nell’applicazione della nuova

normativa, con particolare riferimento alla Parte VI-bis, D.lgs. n. 152/2006.

2. costituire un momento di sintesi ed elaborazione delle migliori pratiche

sviluppate riguardo alla formulazione delle prescrizioni, al fine di stimolare una

crescita uniforme della capacità di applicazione delle nuove norme da parte di

tutte le strutture del SNPA.

http://www.isprambiente.gov.it/files/snpa/consigliofederale/Deliberaecoreaticonallegati.pdf

http://www.isprambiente.gov.it/files/snpa/consiglio-federale/Deliberaecoreaticonallegati.pdf
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Disposizioni interne all’Agenzia per la gestione della procedura di estinzione dei reati

(Decreto n.314 del 30/05/2017)

• Prime disposizioni per la gestione della procedura di estinzione rei reati mediante

prescrizione di cui alla parte VI bis, D.lgs.152/2006 e s.m.i.

✓ Allegato 1 – Riepilogo procedura estintiva dei reati ex artt.318 bis e ss, parte VI

bis, D.lgs.152/2006 e s.m.i.

✓ Allegato 2 – Criteri guida generali per la valutazione degli effetti e dell’entità

delle conseguenze ambientali dei reati

✓ Allegato 3 – Tabelle prescrizioni tipo

✓ Allegato 4 – Modulistica

✓ Allegato 5 – Tabella ricognitiva dei reati contravvenzionali di cui al D.lgs.

152/2006 e s.m.i. e relative sanzioni



Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 

materia di tutela ambientale 

20

Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di polizia giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Diagramma di flusso per la gestione di dettaglio della procedura estintiva

Attività Ispettiva che 

genera una 

contestazione penale

Predisposizione 

Relazione tecnica con 

indicazioni MODULO E.0 

Valutazione su 

applicabilità della 

procedura estintiva

No: predisporre SI

Relazione tecnica (MODULO E0) Relazione tecnica (MODULO E0)

+ +

Elezione di domicilio del 

contravventore (MODULO DA 

DEFINIRSI)

a) Elezione di domicilio del 

contravventore (MODULO DA 

DEFINIRSI)

Comunicazione di notizia di reato 

ai sensi dell'art.347 cpp 

(MODULO A.0)

b)   c)   d) Comunicazione di notizia di reato 

ai sensi dell'art.347 cpp (MODULO 

A.0)

Trasmissione della relazione tecnica agli 

enti amministrativi per gli atti di 

competenza (contenente indicazioni 

MODULO E.0)

Aspettare OK della Procura

Procura della Repubblica …...invio a……

Predisporre nota in EDMA di 

trasmissione a firma del Direttore 

con allegati i tre documenti 

precedenti

e) Predisporre nota in EDMA di 

trasmissione a firma del Direttore 

con allegati i tre documenti 

precedenti

…...invio a…… Procura della Repubblica

Invio automatico dopo 

tempo minimo

Trasmissione della relazione tecnica 

agli enti amministrativi per gli atti di 

competenza (contenente indicazioni 

MODULO E.0)

f)
Preparare

f)

Verbale di prescrizioni (MODULO 

B.0)

(contiene il riferimento alla 

relazione tecnica; se già inviata si 

potrà citare il protocollo, oppure 

potrà essere allegata alla 

comunicazione)

…...invio a……

Contravventore + Legale 

Rappresentante se 

diverso dal 

contravventore

Verifica  di ottemperanza alle 

prescrizioni                    (NESSUN 

MODULO SPECIFICO - GENERICO 

VERBALE DI SOPRALLUOGO)

Nessun invio, ma 

fascicolazione del 

verbale nella pratica 

EDMA

(g)

No SI

Procura della Repubblica …...invio a……

Comunicazione di 

mancata ottemperanza 

alle prescrizioni 

(MODULO B.4) con 

relativi allegati

Ammissione al 

pagamento della 

sanzione amministrativa 

(MODULO B.2)

…...invio a……

Contravventore + Legale 

Rappresentante se 

diverso dal 

contravventore

Pagamento non effettuato Pagamento effettuato

Procura della Repubblica …...invio a……

Comunicazione di mancato 

pagamento della sanzione 

amministrativa (MODULO B.4) 

con relativi allegati

Comunicazione di 

ottemperanza alle 

prescrizioni e pagamento 

della sanzione 

amministrativa 

(MODULO B.3) con 

relativi allegati

…...invio a…… Procura della Repubblica



Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 

materia di tutela ambientale 
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Arpa Lombardia nelle funzioni proprie di Polizia Giudiziaria

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

Norme in materia ambientale

Numeri e principali casistiche verificatesi nei Dipartimenti di Como e Varese dal

01/09/2017

Valutazione dei tempi impiegati per l’esercizio delle funzioni di UPG connesse alle

procedure estintive:

✓ procedura estintiva complessa, richiede in media 25-30 ore di lavoro aggiuntivo

unicamente determinato dall’esercizio della nuova funzione di UPG;

✓ procedura estintiva più semplice, per esempio connessa ad un comportamento illecito

a “condotta esaurita” le ore di lavoro complessivo aggiuntivo ammontano in media a

10-15 ore

 

Procura della Repubblica procedure avviate dal 
01/09/2017 

(numero) 

di cui procedure concluse al 
31/12/2017  

(numero) 

BUSTO ARSIZIO 7 1 

COMO 10 2 

VARESE 6 6 

TOTALE 23 9 
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Grazie per l’attenzione
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PRIME DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE DELLA PROCEDURA DI ESTINZIONE DEI REATI MEDIANTE 

PRESCRIZIONI DI CUI ALLA PARTE VI-BIS, D.LGS. 152/06 E S.M.I. 

PREMESSA 

La presente circolare contiene disposizioni per la gestione della procedura di estinzione dei reati di cui alla 

Parte VI-bis, D.Lgs. 152/06, come modificato dalla L. 68/2015 “Disposizioni in materia di delitti contro 

l'ambiente" e tiene conto della Deliberazione del Consiglio Federale del SNPA n.82 del 29.11.2016 recante 

"Indirizzi per l'applicazione della procedura di estinzione delle contravvenzioni ambientali ex Parte VI-bis, 

D.Lgs. 152/2006" (www.isprambiente.gov.it/it/sistemanazionale-protezione-ambiente/consiglio-federale-

2/atti). 

Il suddetto documento, approvato dal Consiglio Federale rappresenta il frutto delle attività del gruppo di 

lavoro interagenziale Area 8 – n. 61, contiene un primo quadro di orientamenti interpretativi e di indicazioni 

tecnico/procedurali ad uso degli operatori del SNPA elaborati sulla base dell'analisi delle posizioni espresse 

a livello nazionale dalle varie Procure e dell'esperienza applicativa maturata dalle singole Agenzie. Nella 

predisposizione di questa circolare si tiene conto anche delle indicazioni fornite dalle Procure Lombarde, 

laddove emesse; nell’applicazione si raccomanda di verificare le eventuali successive indicazioni che 

dovessero essere fornite dalle Procure di riferimento.  

Per una illustrazione sintetica della procedura di estinzione dei reati si rinvia all'Allegato 1 alla presente 

circolare.  

Ove non in contrasto restano valide le indicazioni fornite nella circolare 3555 del 13/01/2016 “Prime 

indicazioni operative per l’applicazione della nuova parte VI-bis del D.Lgs 152/2006 – Applicazione della 

prescrizione asseverata tecnicamente per l’eliminazione delle contravvenzioni previste dal testo unico 

ambientale (art.318 ter)”, in particolare, in attesa della nomina degli UPG, per le valutazioni da svolgere in 

merito all’applicabilità della procedura estintiva e la proposta di quadro prescrittivo da includere nella 

segnalazione di ipotesi di reato  inviato alla Procura, nei casi di reati contravvenzionali rilevati nell’ambito 

dell’attività di controllo svolta da ARPA. 

La circolare viene corredata dalla specifica modulistica, che potrà essere rivista ed aggiornata alla luce delle 

osservazioni/proposte migliorative che gli operatori ARPA Lombardia potranno segnalare a seguito 

dell’effettivo utilizzo. 

Con separata nota si provvederà a fornire indicazioni in merito alla gestione dei flussi documentali. 

INDIRIZZI INTERPRETATIVI E TECNICO-PROCEDURALI 

Nella tabella (“TABELLA INDIRIZZI INTERPRETATIVI E TECNICO-PROCEDURALI”) riportata nelle pagine che 

seguono sono contenuti gli indirizzi interpretativi e tecnico-procedurali che gli operatori di ARPA Lombardia 

sono tenuti a seguire nell'espletamento delle attività di controllo di competenza, per la corretta applicazione 

della procedura di estinzione dei reati di cui alla Parte VI-bis, D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Nello schema sottostante si riportano i riferimenti dei documenti indirizzo emessi dalle Procure circondariali 

presso i Tribunali della Lombardia risultanti alla data di emissione della presente circolare. Per il reperimento 

di tali documenti e di quelli che saranno emessi successivamente, si rinvia alla cartella di rete 
\\rl.local\GFS\ARPA\DATA\Dipartimenti\Sede Centrale\Settore APC\APC_CONDIVISIONE DIP\DIREZIONE\Ecoreati 

che sarà costantemente aggiornata con tutta la documentazione utile e di interesse per la tematica oggetto 

della circolare. Dal momento che indicazioni operative delle Procure possono essere contenute, oltre che nei 

documenti di indirizzo, anche in singole comunicazioni rivolte direttamente ai Dipartimenti, al fine di 

consentire l’aggiornamento dei contenuti della cartella di rete e di una diffusione dell’informazione a tutti i 
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soggetti interessati, il Dipartimento destinatario della comunicazione ne invierà copia anche alla Direzione 

Operazioni, al Settore APC e alla U.O. Internal Audit.  

 

L’eventuale aggiornamento degli indirizzi da parte delle singole procure, oltre che l’aggiornamento delle linee 

di indirizzo da parte del Sistema Nazionale, potranno essere altresì utilizzate per l‘aggiornamento periodico 

delle presenti linee di indirizzo. 

 

TABELLA INDIRIZZI INTERPRETATIVI E TECNICO-PROCEDURALI 

1 CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA Rif 
Indirizzi 

Note 

1.a Contravvenzioni 
estinguibili 
tramite la 
procedura di cui 
alla 
Parte VI-bis, D.Lgs. 
152/06 
 

Sono escluse le fattispecie previste in fonti normative 
diverse dal D.Lgs.152/2006, anche nei casi in cui la 
sanzione è individuata con rinvio a disposizioni 
contenute nel D.Lgs.152/2006. 

Pag. 11 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

1.b Criteri di 
ammissibilità della 
procedura con 
riferimento alla 
tipologia di pena 
connessa al reato 
 

La procedura è applicabile alle contravvenzioni punite 
con la sola pena dell'ammenda ed a quelle punite con 
la pena alternativa dell'ammenda o dell'arresto. 
La procedura non è applicabile alle contravvenzioni 
punite con la sola pena dell'arresto, né a quelle punite 
con la pena congiunta dell'ammenda e nell'arresto. 
 
Sono fatte salve le diverse indicazioni fornite dalle 
Procure di riferimento 

Pag. 14 
Indirizzi 
SNPA 
 

Si veda 
quanto 
previsto 
da 
Procure di 
Como e di 
Pavia. 

1.c Criteri di 
ammissibilità della 
procedura con 
riferimento al 
danno 
o pericolo di 
danno 

La procedura è applicabile alle contravvenzioni che 
non producano un danno o un pericolo concreto e 
attuale di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o 
paesaggistiche protette ed i cui effetti possono essere 
rimossi attraverso l’adempimento di prescrizioni (c.d. 
criterio finalistico). (Sul tema si vedano anche i 
successivi paragrafi 2 e 3) 
 
La valutazione dell’assenza del danno o del pericolo 
concreto e attuale di danno verrà effettuata dal RUO 
sulla base delle attività ispettiva e delle risultanze 
dell’istruttoria svolta dal UPG incaricato e dal 
personale ispettivo della propria struttura, con 

15/26 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

Procura emittente Riferimento documento Data di emissione 

Procura di Como 266/2016 
857/2016 

10 marzo 2016 
10 agosto 2016 

Procura di Milano 5039/2016 
5040/2016 

18 aprile 2016 
18 aprile 2016 

Procura di Pavia 6712/2016 9 settembre 2016 

Procura di Busto Arsizio 1873/2016 28 settembre 2016 

Procura di Brescia 2080/2016 10 ottobre 2016 
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l’eventuale contributo da parte delle strutture 
specialistiche qualora ritenuto necessario. 
 
Non avendo ARPA competenze specifiche sulle risorse 
urbanistiche e paesaggistiche protette, si ritiene di 
dover evidenziare alla Procura di riferimento, con la 
comunicazione della notizia di reato (CNR), la 
necessità di una valutazione circa il prodursi di un 
danno o pericolo concreto e attuale di danno a tali 
risorse. Quanto sopra, a meno che sia palese che dal 
tipo di condotta accertata non derivino effetti sulle 
suddette risorse o questi appaiano di entità 
trascurabile.  
In quest'ultimo caso, esplicitando tale considerazione 
nell'ambito della comunicazione della notizia di reato 
(CNR), si provvederà ad applicare la procedura 
estintiva. 

1.d Rapporti tra 
procedura 
estintiva 
e sequestro 
preventivo ex art. 
321 c.p.p. 
 

Nell'ambito della procedura estintiva dei reati, nei casi 
previsti dall'articolo 321 c.p.p., resta sempre fermo il 
potere di sequestro preventivo attivabile direttamente 
da parte degli operatori con qualifica di UPG o dal 
Pubblico Ministero. 
Se tuttavia il sequestro risponde alla finalità di 
impedire l'aggravamento delle conseguenze dannose 
o del pericolo concreto e attuale di conseguenze 
dannose derivanti dal reato, la procedura estintiva non 
dovrebbe essere applicata. 
Prima di disporre un eventuale sequestro si suggerisce 
di sentire la Procura di riferimento 

  

1.e Obbligatorietà 
applicazione 
procedura 
estintiva 
in presenza dei 
presupposti art. 
318 bis, 
D.Lgs.152/06 
 

Laddove si ritenga ricorrere i presupposti indicati 
dall’art. 318-bis, D.Lgs. 152/06, l’attivazione della 
procedura estintiva è da considerarsi atto dovuto, 
ovvero non rientra nella discrezionalità di ARPA 
scegliere se attivarla o meno. 
 

Pag. 12 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

2 NATURA, FINALITÀ E CONTENUTO DELLE PRESCRIZIONI Rif. 
Indirizzi 

Note 

2.a Necessità della 
motivazione in 
ordine 
all’applicabilità 
della 
procedura 
 

Nelle ipotesi in cui non si ritenga applicabile la 
procedura (v. mancanza dei presupposti di legge o 
sussistenza di altri elementi ostativi alla sua 
applicazione, come ad esempio, nel caso di notizia di 
reato contro ignoti), nell'ambito della comunicazione 
della notizia di reato (CNR) dovrà essere fornita 
adeguata e circostanziata motivazione. Nelle ipotesi in 
cui, invece, si ritengano ricorrere i presupposti e le 
condizioni per attivare la procedura, i relativi motivi di 
fatto e di diritto potranno risultare implicitamente 
dalla descrizione dei fatti. 
 

Pag. 16 
Indirizzi 
SNPA 
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2.b Coordinamento 
della procedura 
con obbligo di 
riferire la notizia 
di reato al PM 
 

Di norma, l’inoltro della notizia di reato (CNR) alla 
Procura di riferimento viene effettuata allegando il 
verbale di prescrizioni (con asseverazione) oltre agli 
ulteriori verbali/documenti relativi all'attività svolta 
(compreso il verbale di identificazione e di 
dichiarazione/elezione di domicilio). 
Nei soli casi in cui l'elaborazione delle prescrizioni 
risulti particolarmente complessa e sia necessaria una 
tempistica più ampia di quella richiesta per l'inoltro 
della CNR, si potrà procedere, nell'ambito di 
quest'ultima, a dare notizia dell'avvio del 
procedimento di individuazione delle prescrizioni, 
provvedendo una volta emesso il relativo verbale ad 
inviarne copia alla Procura. 
A seguito dell'iscrizione della CNR nel registro tenuto 
dalla Procura, nelle successive comunicazioni alla 
Procura, sarà necessario riportare il numero di 
iscrizione. 

  

2.c Finalità e 
contenuto 
della prescrizione 
 

Le prescrizioni non possono consistere in ordini di non 
reiterazione delle condotte illecite accertate e devono 
contenere specifiche misure atte a far cessare le 
conseguenti situazioni di pericolo, ovvero la 
prosecuzione di attività potenzialmente pericolose. 
La messa in regola con gli obblighi formali, è tuttavia 
un possibile contenuto delle prescrizioni (v. anche 
successivo punto 2.f). 
La prescrizione può consistere anche nella sola 
cessazione dell'attività (totale o parziale). 

Pag. 17 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

2.d Applicabilità della 
procedura a reati 
a condotta 
esaurita e casi di 
adempimento 
spontaneo 
 

La procedura è applicabile sia ai reati a condotta 
esaurita (reati istantanei già perfezionatisi) che ai casi 
di adempimento spontaneo da parte del trasgressore 
prima dell'emissione della prescrizione, fatta salva 
comunque la verifica dell’assenza di danno o di 
pericolo concreto e attuale, che resta condizione per 
l’attivazione della procedura. 
 
In tali casi, è possibile ammettere il trasgressore 
direttamente al pagamento della sanzione pecuniaria 
di cui all'art. 318-quater comma 2, D.Lgs. 152/06 (c.d. 
ammissione “ora per allora”). In queste ipotesi, non 
essendo impartite prescrizioni, non è necessaria 
alcuna asseverazione. 

Pag. 17 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

2.e Indicazioni 
procedurali per 
contravvenzioni di 
natura formale 

L'applicabilità della procedura alle contravvenzioni di 
natura formale (v. mancanza autorizzazione/titolo 
abilitativo, mancanza comunicazioni/iscrizioni, ecc..) è 
preclusa, in concreto, soltanto qualora sia accertata la 
sussistenza di un danno o di un pericolo concreto e 
attuale di danno, al pari di quanto accade per le altre 
ipotesi contravvenzionali. 
(Sul tema si veda anche il paragrafo 3 per gli 
orientamenti formulati dal gruppo interagenziale sui 

Pag. 18 
Indirizzi 
SNPA 
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contenuti delle prescrizioni in caso di contravvenzioni 
di natura formale) 

2.f Rapporti 
intercorrenti tra 
prescrizioni ex art. 
318-ter, 
D.Lgs.152/06 e 
provvedimenti 
amministrativi 
degli enti titolari 
di funzioni 
amministrative in 
materia 
ambientale 
 

L'attivazione della procedura di estinzione dei reati 
tramite prescrizioni non sostituisce, né fa venir meno 
gli ordinari poteri delle Amministrazioni Competenti, 
né le prescrizioni dovrebbero avere per contenuto 
aspetti discrezionali tipici dei provvedimenti 
amministrativi di competenza degli stessi.  
In particolare, mediante la suddetta procedura non 
potranno essere prescritti adempimenti per i quali si 
rendono necessarie modifiche agli atti autorizzativi. 
Si tratta di percorsi diversi ed entrambi necessari 
avendo diversi effetti giuridici: le prescrizioni incidono 
sul procedimento penale in termini di estinzione dei 
reati, mentre i provvedimenti amministrativi 
dell’Autorità Competente producono effetti sul piano 
amministrativo e talvolta, come nel caso della diffida, 
sono individuati dalla normativa come atti 
propedeutici per l’emanazione di successivi 
provvedimenti amministrativi (revoca 
dell’autorizzazione) 
Tuttavia, al fine di evitare che sulle medesime 
situazioni, siano prescritte misure difformi ad opera 
delle diverse procedure, si ritiene necessario un 
coordinamento tra gli enti coinvolti. 
Per questo, in occasione della trasmissione all’Autorità 
Competente della relazione di verifica ispettiva, in 
aggiunta agli ordinari elementi circa gli esiti del 
controllo, si dovrà anche dare atto dell’attivazione 
della procedura estintiva dei reati, riportando i 
contenuti delle prescrizioni impartite e la relativa 
tempistica di adeguamento, esplicitando che il 
contenuto delle prescrizioni impartite ai fini 
dell'estinzione dei reati è da ritenersi altresì quale 
proposta ai fini dei provvedimenti amministrativi di 
competenza. 
Laddove la complessità di quanto accertato lo richieda, 
alla relazione di verifica ispettiva potrà essere allegato, 
alla sola Autorità Competente, anche il verbale di 
prescrizioni (precisando l’obbligo del segreto 
istruttorio di cui all'art. 329 del c.p.p). 
In tutti i casi è necessario garantire agli stessi enti gli 
opportuni flussi informativi circa l'eventuale proroga 
dei termini e l'adempimento delle prescrizioni da parte 
del trasgressore. 
Nel caso di controlli svolti da personale ARPA su 
impianti AIA statali, si rinvia a quanto precisato nel 
successivo punto 5.a. 
 
Nel caso si proceda ad asseverare le prescrizioni 
emesse da altri organi di vigilanza, si suggerisce di 
segnalare agli stessi l’opportunità di fornirne 

Pag. 12 
Indirizzi 
SNPA 
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informativa alle autorità competenti all’adozione di 
provvedimenti amministrativi. 

3 NATURA, FINALITÀ E SOGGETTI DELL'ASSEVERAZIONE Rif. 
indirizzi 
 

Note 
 

3.a Natura giuridica 
dell’asseverazione 
delle prescrizioni 
 

L'asseverazione non ha natura di atto di polizia 
giudiziaria e pertanto non richiede l’attribuzione di 
funzioni di polizia giudiziaria. L’asseverazione ha una 
funzione di validazione tecnica delle prescrizioni e 
viene pertanto assolta dagli enti istituzionalmente 
preposti alle indagini tecniche connesse alla materia 
ambientale. 

Pag. 12 
Indirizzi 
SNPA 

 

3.b Finalità e 
contenuto 
dell’asseverazione 
 

L’asseverazione consiste nella valutazione tecnica, 
validazione, convalida, accertamento tecnico o, più in 
generale, nella verifica dei seguenti aspetti: 

 pertinenza ed efficacia delle prescrizioni 
rispetto agli obiettivi da conseguire; 

 fattibilità, adeguatezza, ragionevolezza delle 
prescrizioni e coerenza con le finalità, non solo 
nel rimuovere il reato, ma anche nel far 
cessare situazioni di pericolo ovvero 
prosecuzione di attività potenzialmente 
pericolose; 

 congruità dei tempi previsti per la 
regolarizzazione; 

 presenza di criteri chiari per valutarne 
l'osservanza; 

 oggettività e riscontrabilità; 

 verifica di corrispondenza con le norme 
tecniche di settore e di coerenza con le finalità 
del provvedimento. 

L’asseverazione si sostanzia nell’accertamento tecnico 
di completezza e correttezza delle prescrizioni.  
 
Fatto salvo il possibile coinvolgimento di ARPA nelle 
fasi antecedenti all’asseverazione, la valutazione in 
merito all’applicazione o meno della procedura 
prescrittiva resta competenza dell’accertatore. 

Pag. 20 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

3.c Obbligatorietà o 
meno 
dell’asseverazione 
 

Nel caso di prescrizioni emesse direttamente dagli 
operatori di ARPA con qualifica di UPG, è necessario 
che l’asseverazione interna (v. anche punto 
successivo) venga sempre rilasciata coinvolgendo le 
strutture che abbiano competenza specifica nella 
relativa materia e garantendo omogeneità di 
trattamento per i casi analoghi.  

Pag. 21 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

3.d Modalità di 
asseverazione 
 

L'asseverazione può soltanto essere rilasciata o 
negata. Non sono ammissibili asseverazioni 
condizionate. 
Nel caso di mancato rilascio, le modifiche ritenute 
opportune potranno soltanto essere proposte al 
richiedente, il quale potrà recepirle formulando nuove 
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prescrizioni da sottoporre nuovamente 
all’asseverazione. 
Ai fini dell’asseverazione delle prescrizioni, rientra 
nella facoltà del soggetto asseveratore decidere se 
effettuare o meno un preventivo sopralluogo e nel 
caso, di individuare, sulla base della tipologia di 
violazione, della natura delle prescrizioni impartite e 
dello specifico contesto ambientale e territoriale, le 
modalità con cui acquisire gli elementi tecnici utili per 
la valutazione circa l’asseverabilità delle prescrizioni.  
 
Riguardo al termine massimo per il rilascio 
dell'asseverazione, si evidenzia una generale esigenza 
di celerità tale da garantire le finalità riparative della 
procedura stessa (tempestività della regolarizzazione 
e prevenzione del danno). 
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Indirizzi 
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3.e Soggetti preposti 
all’asseverazione 
 

ARPA, in quanto ente istituzionalmente preposto allo 
svolgimento di attività tecnico-scientifiche e di 
controllo in campo ambientale rientra tra i soggetti 
che possono rilasciare asseverazioni tecniche di 
prescrizioni (sia emesse dai propri operatori, che da 
altri UPG) 
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Indirizzi 
SNPA 

 

3.f Competenza al 
rilascio 
dell'asseverazione 
 

La competenza all'asseverazione delle prescrizioni 
elaborate e sottoscritte dagli operatori ARPA con 
qualifica di UPG che hanno accertato la violazione, è in 
capo al relativo RUO secondo le previsioni dei vigenti 
atti organizzativi (anche laddove, nell'elaborazione 
delle prescrizioni, siano intervenuti contributi 
specialistici di altre strutture). Qualora la prescrizione 
sia direttamente elaborata e sottoscritta dal RUO nella 
sua qualifica di UPG, l’asseverazione è in capo al 
Direttore della struttura di appartenenza. 
Tale indirizzo, consente di garantire una sorta di 
alterità tra chi elabora le prescrizioni e chi le valuta, ai 
fini della relativa validazione tecnica. 
 
L'asseverazione delle prescrizioni emesse da personale 
ARPA, avviene mediante apposita sottoscrizione, da 
riportare in calce alle prescrizioni. 
Per un efficace esercizio del potere prescrittivo da 
parte degli operatori di ARPA con qualifica UPG, resta 
fermo, inoltre, un generale dovere dei RUO e dei 
Direttori, di assicurare tutte le eventuali collaborazioni 
per formulare prescrizioni corrette. 
 
Nel caso in cui ARPA riceva richieste di asseverazione 
tecnica di prescrizioni adottate da parte di altri organi 
di polizia giudiziaria, si dovrà procedere nell'ottica 
della collaborazione tra enti. 
L'asseverazione è rilasciata da parte del RUO 
competente per materia dei corrispondenti 
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procedimenti di controllo, secondo le previsioni dei 
vigenti atti organizzativi dell'Agenzia. 
Sulle modalità di rilascio e inoltro dell'asseverazione si 
veda il sottoparagrafo 5.2. 
Nei casi più complessi, laddove ai fini del rilascio 
dell'asseverazione si ritenga necessario lo svolgimento 
di un sopralluogo, si potrà proporre all'organo 
accertatore di effettuare il sopralluogo con operatori 
di entrambi gli enti ed una eventuale successiva 
emissione di prescrizioni a firma congiunta 
da parte degli stessi. 
 

4 VERIFICA PRESCRIZIONI E INDICAZIONI SU AMMISSIONE AL PAGAMENTO 
DELLA SANZIONE PECUNIARIA DI CUI ALL'ART. 318-QUATER, COMMA 2, 
D.LGS. 152/0612 

Rif.  
indirizzi 
 

Note 

4.a Verifica 
dell'adempimento 
delle prescrizioni 
e ammissione al 
pagamento 
 

La verifica dell'adempimento delle prescrizioni, da 
effettuarsi ai sensi dell'art. 318-quater del D.lgs. 
152/06 entro 60gg dalla scadenza del termine fissato 
nelle stesse, così come la successiva ammissione al 
pagamento della sanzione pecuniaria di cui al comma 
2 (in caso di esito positivo delle verifiche), nonché le 
ulteriori verifiche e comunicazioni da effettuarsi nei 
confronti della Procura, rappresentano adempimenti 
connessi all’esercizio del potere prescrittivo di cui 
all’art. 318-ter e pertanto devono essere garantiti 
dall'Agenzia tramite il personale avente qualifica di 
Ufficiale di polizia giudiziaria (UPG). 
Di norma, le suddette attività devono essere condotte 
dai medesimi operatori che hanno emesso le 
prescrizioni. Tuttavia, nel caso in cui per ragioni di 
servizio ciò non possa essere garantito, il responsabile 
della struttura provvede ad incaricare altro personale 
con qualifica di UPG dello svolgimento di tali attività e 
dei conseguenti adempimenti nei confronti della 
Procura. 

  

4.b Indicazioni 
sull'incasso della 
sanzione 
pecuniaria 
 

In assenza di indicazioni normative, la sanzione 
pecuniaria, in via provvisoria e in attesa di specifici 
indirizzi nazionali, dovrà essere versata ad ARPA. Ciò 
consente un più puntuale controllo sull’effettiva 
verifica dell’adempimento. 
 
Le entrate in oggetto verranno contabilizzate in modo 
separato rispetto alle altre entrate proprie di ARPA, 
per poter eventualmente riversare le somme in 
maniera agevole ove dovessero essere individuati Enti 
destinatari diversi da ARPA. 
 

Pag. 25 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

4.c Ammissione al 

pagamento della 

sanzione 

pecuniaria in caso 

Nel caso di concorso di più autori ad un medesimo 

reato, una volta accertato sul piano fattuale 

l'ottemperanza delle prescrizioni anche da parte di 

uno solo di essi (posto che gli adempimenti impartiti si 

riferiscano alla medesima situazione), si dovrà 
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di concorso di più 

autori al reato 

 

provvedere a richiedere il pagamento della sanzione 

pecuniaria (per intero) a ciascuno dei contravventori al 

fine di regolarizzare del procedimento estintivo del 

reato a proprio carico. Dovrà essere data 

comunicazione all’autorità giudiziaria anche del 

mancato pagamento della sanzione pecuniaria da 

parte di qualcuno dei contravventori che abbia agito in 

concorso, affinché la Procura effettui le opportune 

valutazioni per la prosecuzione dell’azione penale nei 

confronti degli inadempienti. 

 

4.d Pagamento della 
sanzione da parte 
di soggetto 
diverso dal 
contravventore 

È da ritenere utile ai fini dell’estinzione del reato il 
pagamento della sanzione pecuniaria da parte di 
soggetto diverso dal contravventore (p.es. la ditta 
paga la contravvenzione per il proprio dipendente).  
Si provvederà in questi casi ad inviare comunicazione 
alla Procura di ottemperanza alle prescrizioni e 
avvenuto pagamento, precisando comunque che il 
pagamento è stato effettuato da soggetto diverso dal 
trasgressore 

  

4.e Pagamento della 
sanzione 
pecuniaria 
 

Il pagamento della sanzione pecuniaria non è 
rateizzabile. 
Il pagamento, da parte del trasgressore, della sanzione 
di cui all'art. 318-quater, D.lgs. 152/06, avviene su 
richiesta dell'organo accertatore una volta verificato 
l'adempimento delle prescrizioni. Il pagamento è 
condizione indispensabile per l'estinzione del reato. 
 
Il pagamento avvenuto oltre i termini di legge (30gg 
dalla notifica dell'ammissione al pagamento) dovrà 
essere segnalato alla Procura, al pari del mancato 
pagamento. 

Pag. 18 
Indirizzi 
SNPA 
 

 

5 ALTRE INDICAZIONI Rif. 
indirizzi 

Note 
 

5.a Gestione 
procedura 
estintiva in caso di 
controlli svolti da 
operatori ARPA su 
impianti AIA 
statali 
 

Secondo quanto riportato nella convenzione in 
materia di controlli su impianti AIA statali sottoscritta 
tra ISPRA ed ARPA, nel caso vengano accertate 
violazioni rientranti nell’ambito di applicazione della 
Parte VI-bis, D.Lgs. 152/2006, gli eventuali operatori 
dell’ARPA con qualifica di UPG facenti parte del gruppo 
ispettivo, ovvero, qualora non presenti, l’UPG di ARPA 
incaricato sulla base del modello organizzativo per 
l’esercizio delle funzioni di UPG, provvedono 
direttamente ad applicare le disposizioni di cui all’art. 
318-bis e ss., D.Lgs. 152/06 previa asseverazione 
tecnica concordata tra ISPRA e l’Agenzia stessa. 
Al fine di promuovere il necessario coordinamento tra 
la procedura estintiva dei reati e gli eventuali 
provvedimenti di competenza del MATTM si procede 
secondo quanto riportato nel punto 2.f, riportando 

Conven 
zione 
ISPRA/ 
ARPA 
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l’informativa nella relazione di verifica ispettiva che 
ARPA trasmette ad ISPRA. 

5.b Gestione richieste 
di accesso ai 
documenti relativi 
al procedimento 
estintivo dei reati 
 

I documenti relativi alla procedura, costituendo atti di 
polizia giudiziaria, risultano soggetti al segreto di cui 
all'art. 329 del c.p.p. 
Nell'eventualità di richieste di accesso del pubblico, 
sino al perdurare del segreto in oggetto, le stesse 
dovranno essere respinte, con l'indicazione che 
l'istante dovrà richiedere lo specifico nulla osta alla 
Procura competente (art. 116 c.p.p.) 
Nonostante il procedimento penale venga sospeso ai 
sensi dell'art. 318-sexies dal momento dell'iscrizione 
della notizia di reato nel registro di cui all'articolo 335, 
è comunque pendente, tanto che il Pubblico Ministero 
può compiere gli atti urgenti di indagine preliminare 
previsti dal comma 3 del medesimo articolo.   
Il segreto penale non è preclusivo della comunicazione 
del contenuto delle prescrizioni alle Autorità 
Competenti nell'ambito dei procedimenti 
amministrativi alle quali ARPA fornisce specifica 
informazione ai fini del coordinamento dei contenuti 
di eventuali provvedimenti di loro competenza. 
 

  

 

2. CRITERI GUIDA GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI E DELL'ENTITÀ DELLE CONSEGUENZE 

AMBIENTALI DEI REATI 

Quale supporto alla distinzione tra reati che producono effetti sull'ambiente eliminabili tramite prescrizioni 

e reati che invece producono danno ambientale o pericolo concreto e attuale di danno, per i quali, ai sensi 

dell'art. 318-bis, D.Lgs. 152/06, la procedura non è applicabile, si rinvia ai "Criteri guida generali per la 

valutazione degli effetti e dell'entità delle conseguenze ambientali dei reati", riportati nell'Allegato 2 alla 

presente circolare. 

Si tratta di criteri orientativi che il gruppo di lavoro interagenziale ha predisposto per facilitare la lettura del 

rapporto tra la procedura estintiva, le norme sul danno ambientale contenute nel D.Lgs. 152/06 e l’art. 452 

bis C.p. (reato di inquinamento ambientale introdotto dalla L. 68/15). Tali criteri, pur senza risolvere in via 

definitiva gli interrogativi e i margini di incertezza circa il verificarsi di un danno o di un pericolo concreto e 

attuale di danno, offrono comunque un primo quadro di lettura sistematica del tema, sia alla luce delle 

definizioni rintracciabili nelle norme vigenti, sia secondo ulteriori definizioni elaborate dal gruppo di lavoro 

ad integrazione delle prime.  

Tali criteri potranno essere utilizzati dagli operatori di ARPA come riferimento di base da contestualizzare, 

tuttavia, rispetto alle specificità delle situazioni contravvenzionali accertate. Restano salvi, inoltre, eventuali 

diversi indirizzi delle Procure circondariali di riferimento. 

In attuazione dei suddetti criteri orientativi, per le fattispecie di reato per le quali sono state formulate dal 

gruppo di lavoro interagenziale specifiche prescrizioni tipo (v. paragrafo 4), sono emerse anche le seguenti 

casistiche generali: 

1) per alcune fattispecie non ricorrono mai le condizioni per attivare la procedura prescrittiva: si tratta 

in particolare del caso di abbandono o deposito incontrollato di rifiuti (art.256, c. 2) con evidenza di 

percolamento al suolo o immissione di rifiuti nelle acque superficiali e sotterranee (art. 192, c. 1 e 2); 
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2) in alcune fattispecie si ritiene possibile impartire le prescrizioni purché accompagnate dallo 

svolgimento di verifiche analitiche: è il caso dell’abbandono o deposito incontrollato di rifiuti 

(art.256, c. 2) senza  evidenza di sversamento di liquidi al suolo, per il quale la prescrizione dovrà 

prevedere la rimozione dei rifiuti, il loro avvio a recupero o smaltimento, la dimostrazione 

dell'avvenuto smaltimento o recupero ed infine lo “svolgimento di indagini analitiche sul suolo ai fini 

di attestarne la non contaminazione” 

3) in altre fattispecie, pur in presenza di superamenti di limiti di legge, si ritiene possibile impartire la 

prescrizione consistente nell'adottare accorgimenti tecnici volti ad evitare il ripetersi della violazione, 

previa analisi delle cause. E’ questo il caso per es. di emissioni in atmosfera oltre i limiti di legge (art. 

269, c.2) o di superamento dei limiti imposti dall'AIA (art. 29-quattuordecies, comma 3), se ci sono 

elementi di giudizio che depongono a favore della sussistenza di effetti non significativi sull'ambiente 

(v. definizioni contenute nell'Allegato 1 alla circolare). 

Nei casi particolarmente complessi e problematici, in cui la valutazione circa la sussistenza del danno/pericolo 

concreto e attuale di danno non può essere definita sulla base degli elementi conoscitivi raccolti 

nell'ispezione o a disposizione degli operatori, in quanto già detenuti da ARPA (dati di monitoraggi ambientali, 

esiti di precedenti controlli, ecc), tale circostanza andrà indicata in fase di inoltro della CNR alla Procura. 

Dal momento che la materia è particolarmente complessa e in particolare lo è la valutazione del danno e del 

pericolo concreto e attuale di danno, le indicazioni predisposte dal gruppo di lavoro interagenziale, come da 

espressa previsione della Delib. CF n. 82/16, rappresentano un primo contributo che potrà essere 

ulteriormente sviluppato e declinato nella casistica concreta.  

La valutazione dell’assenza del danno o del pericolo concreto e attuale di danno verrà effettuata dal RUO 

sulla base delle attività ispettiva e delle risultanze dell’ istruttoria svolta dal UPG incaricato e dal personale 

ispettivo coinvolto, con l’eventuale contributo da parte delle strutture specialistiche, qualora ritenuto 

necessario. 

Per questo motivo risulterà particolarmente importante provvedere all’analisi periodica dei casi trattati, al 

fine di poter ulteriormente contribuire alla costruzione di prescrizioni tipo e all’affinamento dei criteri guida 

riportati nell’allegato 2. 

 

3. INDICAZIONI PROCEDURALI PER IL CASO DI CONTRAVVENZIONI DI NATURA FORMALE 

Alcune delle contravvenzioni previste dal D.Lgs. n. 152/2006 puniscono l’esercizio di una determinata attività 

in mancanza di autorizzazione/titolo abilitativo, a prescindere dal verificarsi di un danno o di un pericolo 

concreto e attuale di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette. Si tratta di 

contravvenzioni comunemente definite di “pericolo astratto” o di tipo “formale”, ossia caratterizzate dalla 

violazione di prescrizioni di tipo formale (come l’obbligo di ottenere un determinato titolo abilitativo per lo 

svolgimento di una data attività) che determinano una situazione di pericolo potenziale per l’ambiente che, 

di per sé, non è ostativa all’attivazione della procedura di estinzione/regolarizzazione. 

Nella tabella di seguito riportata è indicato l’orientamento individuato dal gruppo di lavoro interagenziale 

come quello più adatto per regolarizzare le diverse fattispecie di contravvenzioni di natura formale: o 

prescrivendo la sospensione dell’attività ai sensi dell’art. 318 ter comma 3 (qualora l’attività sia ritenuta 

potenzialmente pericolosa) e/o prescrivendo la regolarizzazione sul piano amministrativo. 

Tali indirizzi vanno considerati come base di riferimento da contestualizzare rispetto alle specificità delle 

situazioni illecite accertate. Restano salvi, inoltre, eventuali diversi indirizzi delle Procure circondariali di 

riferimento. 
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Casistica reati formali 

 

 

Contenuto delle prescrizioni 

1. Attività totalmente abusiva (mai autorizzata) o con 

autorizzazione rigettata 

 

 Sospensione delle attività (totale) 

2. Attività con modifiche sostanziali (che 

presupporrebbero modifiche autorizzative o 

differenti tipologie di autorizzazioni) per le quali la 

complessità delle valutazioni circa la possibilità di 

continuazione delle attività in assenza di pericolo, 

richiederebbe una istruttoria complessa (al pari di 

quella che dovrebbe essere condotta in fase 

autorizzativa) 

 

 Sospensione delle attività totale o 

sospensione parziale con richiesta di 

regolarizzazione amministrativa 

3. Attività svolta in mancanza di rinnovi di autorizzazioni 

o in situazioni di modifiche non autorizzate in cui, per 

elementi di conoscenza facilmente disponibili (e 

sempre che risulti invariato l'assetto normativo ed 

amministrativo di riferimento che regola l'attività) è 

possibile valutare che la continuazione delle attività 

avvenga in assenza di pericolo 

 

 Richiesta di regolarizzazione 

amministrativa (presentazione richiesta 

e ottenimento titolo abilitativo) 

 

4. Infrazioni formali che pur non comportando in se' 

rischi di pericoli sostanziali, comprometterebbero in 

maniera sostanziale la controllabilità delle attività (v. 

tracciabilità dei rifiuti, ecc...) 

 

 Sospensione delle attività totale o 

sospensione parziale con richiesta di 

regolarizzazione amministrativa 

5. Infrazioni di obblighi di comunicazioni/iscrizioni (v. 

anche adesioni ad autorizzazioni di carattere 

generale) per le quali sia agevole una verifica dei 

requisiti necessari 

 Richiesta di regolarizzazione 

amministrativa (presentazione 

comunicazione/dichiarazione) 

 

Sulla base di quanto riportato nella tabella, si possono evidenziare tre diverse tipologie di contenuto delle 

prescrizioni:  

1. in tutti i casi nei quali sia necessario provvedere alla sospensione totale dell'attività, la prescrizione da 

impartire dovrà essere del tipo “sospendere le attività non autorizzate fino all'eventuale conseguimento 

della relativa autorizzazione…”. I termini per l’adeguamento alla prescrizione dovranno essere congrui 

rispetto all’esigenza di garantire tecnicamente una sospensione delle attività che non provochi, a sua 

volta, danni o pericoli di danno all'ambiente. Nei casi in cui sia possibile provvedere ad una sospensione 

parziale delle attività (v. parti di impianto modificate senza autorizzazione) oltre a tale misura si dovrà 
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richiedere, quale ulteriore prescrizione, anche la regolarizzazione amministrativa (con le modalità 

illustrate al successivo punto 3); 

2. in tutti i casi in cui per la regolarizzazione dell’attività è richiesta semplicemente una comunicazione e/o 

dichiarazione da parte del titolare dell'attività (ad esempio adesione all'autorizzazione alle emissioni in 

via generale), la prescrizione dovrà essere del tipo “presentare la comunicazione/dichiarazione ….. ”. In 

questo caso il termine per la regolarizzazione della prescrizione dovrà essere individuato in quello 

strettamente necessario per produrre la comunicazione/dichiarazione in oggetto, con i relativi allegati 

tecnici; 

3. infine, nei casi di attività svolte senza rinnovo dell'autorizzazione o con modifiche non autorizzate, posto 

che sia possibile valutare (per elementi di conoscenza facilmente disponibili e sempre che risulti invariato 

l'assetto normativo ed amministrativo di riferimento che regola l'attività) che la continuazione delle 

attività avviene in assenza di pericolo potenziale, l’indirizzo proposto dalle linee guida interagenziali è 

quello di impartire due tipologie di prescrizioni: 

a) la prima avente ad oggetto la presentazione dell’istanza, assegnando un termine strettamente 

necessario per produrre la domanda ed i relativi allegati tecnici;  

b) la seconda avente ad oggetto il conseguimento del titolo abilitativo (che conclude il processo di 

regolarizzazione avviato con la presentazione dell’istanza), assegnando un termine congruo con i 

tempi della PA titolare del procedimento, con la precisazione che nel caso di ritardi della PA, il 

trasgressore potrà avvalersi della richiesta di proroga prevista ai sensi dell’art. 318 ter, comma 1 

(proprio per le ipotesi in cui il mancato rispetto del termine non è imputabile al trasgressore). 

La previsione di un termine per la regolarizzazione è indispensabile al fine di garantire una durata certa alla 

procedura di estinzione e, di riflesso, al periodo di sospensione del procedimento penale, che non tollera una 

sospensione sine die; in merito gli orientamenti presi in considerazione dal gruppo di lavoro interagenziale 

sono unanimi.  Il termine è essenziale anche per la verifica della regolarizzazione da parte dell’organo 

accertatore.  

4. PRESCRIZIONI-TIPO PER L'ESTINZIONE DEI PRINCIPALI CONTRAVVENZIONI AMBIENTALI 

Nell'Allegato 3 alla presente circolare si riportano le tabelle contenute nel documento di indirizzo del SNPA 

che riportano le prescrizioni-tipo per i reati di più frequente accertamento, con i relativi tempi di 

adeguamento suggeriti e includono anche i reati contravvenzionali puniti con la pena congiunta della pena e 

dell’arresto.  

Si è valutato opportuno riportare integralmente la tabella, nonostante quanto riportato al punto 1b della 

tabella degli orientamenti interpretativi, proprio in considerazione della non omogeneità delle indicazioni 

fornite dalle Procure lombarde.  

Se ne raccomanda l'utilizzo come riferimento di base da contestualizzare, tuttavia, rispetto alle specificità 

delle situazioni illecite accertate. Restano salvi, inoltre, eventuali diversi indirizzi delle Procure circondariali 

di riferimento. 

5. INDICAZIONI PER LA NOTIFICAZIONE E L'INVIO DEGLI ATTI 

5.1 ATTI SOGGETTI A NOTIFICAZIONE 

Alcuni degli atti relativi alla procedura di estinzione dei reati di cui alla Parte VI-bis, D.Lgs. 152/06 devono 

essere notificati al/ai trasgressore/i nel rispetto delle modalità previste dal Titolo V del del Codice di 

procedura penale e delle vigenti norme in materia di notificazioni e comunicazioni penali telematiche (v. Artt. 

2, co. 6 e 48 D.Lgs. 82/2005 e art. 16, co. 4 D.L 179/2012). 
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In particolare, sono soggetti a notificazione i seguenti atti: 

a) verbale di prescrizioni; 

b) comunicazione di proroga del termine impartito per l'adempimento delle prescrizioni; 

c) ammissione al pagamento della sanzione in misura minima per ottemperanza; 

d) verbale di accertamento di adempimento spontaneo e ammissione al pagamento della sanzione in 

misura minima; 

e) il verbale di ammissione al pagamento della sanzione in misura minima per reato esaurito. 

Le modalità con cui possono essere effettuate le notificazioni sono le seguenti: 

1. notificazione tramite consegna personale: (v. Art. 157 c.p.p) consiste nella consegna di copia cartacea 

degli atti nelle mani del destinatario o delle altre persone indicate dall'articolo 157 c.p.p, ovvero 

dell'eventuale domiciliatario individuato ai sensi dell'art. 161 c.p.p;  

2. notificazione tramite servizio postale: (v. Art. 170 c.p.p. e L. 890/1982) consiste nella consegna di 

copia cartacea degli atti al destinatario ovvero all'eventuale domiciliatario individuato ai sensi 

dell'art. 161 c.p.p, tramite intervento dell'ufficio postale; 

3. notificazione tramite PEC: (v. Art. 16-ter, D.L. 179/12 e Art. 161 c.p.p) consiste nell'invio degli atti a 

mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC del difensore/domiciliatario individuato ai sensi 

dell'art. 161 c.p.p e risultante da pubblici elenchi o da elenchi accessibili alle pubbliche 

amministrazioni ovvero all'indirizzo PEC del destinatario dell'atto se professionista dotato di PEC 

pubblica. 

Le modalità di notifica utilizzate dovranno sempre essere descritte nell'apposita “Relata di notificazione” da 

riportare in calce agli atti di cui sopra. In particolare nella relata dovranno sempre essere indicati: 

1. generalità del/dei soggetto/i notificatore/i (nome, cognome, qualifica ed ente di appartenenza); 

2. generalità dei soggetti destinatari della notifica e (se diverse) delle persone a cui viene 

consegnato/inviato il documento.  

Inoltre: 

a) in caso di notificazione tramite consegna personale, deve essere indicato l'indirizzo presso cui viene 

effettuata la notificazione; 

b) in caso di notificazione tramite servizio postale, devono essere indicati l'indirizzo fisico a cui è inviato 

l'atto e l'ufficio postale per mezzo del quale è effettuata la spedizione; 

c) in caso di notificazione a mezzo PEC, devono essere indicati l'indirizzo elettronico a cui è inviato l'atto, 

il pubblico elenco da cui risulta e gli estremi del verbale di dichiarazione/elezione di domicilio in cui 

è stato indicato. 

Di seguito, si forniscono le indicazioni di dettaglio da seguire a seconda della modalità di notificazione 

utilizzata: 

Notificazione tramite consegna personale 

Ai sensi dell'art. 157 c.p.p. la notificazione tramite consegna personale è eseguita mediante consegna di copia 

dell'atto nelle mani del destinatario (persona fisica). Se tale consegna non è possibile, ai sensi del medesimo 

articolo, la stessa può essere eseguita nella casa di abitazione o nel luogo dove il soggetto esercita 

abitualmente l'attività lavorativa, mediante consegna a una persona che conviva anche temporaneamente o 

in mancanza al portiere o a chi ne fa le veci. Qualora i suddetti luoghi non siano conosciuti, la notifica è 

eseguita nel luogo dove il soggetto ha temporanea dimora o recapito, tramite consegna a una delle predette 

persone. La copia non può comunque essere consegnata a persone minori di 14 anni o in stato di manifesta 

incapacità di intendere o di volere. 
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Nel caso il documento venga consegnato al portiere o a chi ne fa le veci, questi deve sottoscrivere l'originale 

dell'atto notificato. Dell'avvenuta notificazione deve essere data notizia al destinatario tramite a mezzo di 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In questa ipotesi, gli effetti della notificazione decorrono dal 

ricevimento della raccomandata. 

In ogni caso, se la notificazione non avviene nelle mani proprie del destinatario, se ne deve dare atto nella 

relata di notifica in calce al documento e lo stesso deve essere inserito in una busta sigillata. Su tale busta 

deve essere riportato il numero di protocollo del verbale, ma non devono essere apposti altri segni o 

indicazioni da cui possa desumersi il contenuto dell'atto. 

Se le persone di cui sopra mancano, o si rifiutano, o non sono idonee a ricevere il documento, si deve 

procedere nuovamente alla ricerca del soggetto destinatario, tornando sui luoghi sopra menzionati. 

Se neppure in tal modo è possibile effettuare la notificazione, il documento deve essere depositato nella casa 

del comune dove il soggetto destinatario ha l'abitazione o in mancanza di questa, del comune dove esercita 

abitualmente la sua attività lavorativa secondo le disposizioni del comma 8 dell'art. 157 c.p.p. 

La notificazione personale deve essere effettuata tramite la consegna di una copia cartacea dichiarata 

conforme all'originale dell'atto. Nel caso siano presenti degli allegati, questi potranno essere consegnati in 

copia cartacea semplice (senza necessità di predisporre la dichiarazione di conformità all'originale). 

Sulla copia analogica dell'atto deve essere riportato il numero e la data di protocollo. 

In caso di notificazione tramite consegna personale al destinatario o alle altre persone di cui sopra, la relata 

di notifica deve essere redatta al momento della consegna con l'indicazione del soggetto al quale è 

consegnata la copia nonché il luogo della consegna. Se la consegna è effettuata a persona diversa dal 

destinatario, devono essere indicate le ricerche effettuate e i motivi della mancata consegna al destinatario, 

nonché le generalità del consegnatario, i suoi rapporti con il destinatario, le funzioni o le mansioni da esso 

svolte. 

L'atto completo di relata di notificazione compilata e firmata (dal notificatore e dal ricevente), costituisce la 

prova dell'avvenuta notificazione e quindi dovrà essere conservato nel fascicolo procedimentale (sia in 

originale cartaceo, che in copia per immagine nel fascicolo elettronico), senza ulteriore protocollazione. 

Le indicazioni di cui sopra, si applicano anche al caso di consegna personale all'eventuale 

difensore/domiciliatario indicato nel verbale di dichiarazione/elezione di domicilio. 

Notificazione tramite servizio postale 

Ai sensi dell'art. 170 C.p.p. le notificazioni possono essere eseguite anche tramite gli uffici postali. In questo 

caso, al soggetto notificatore compete solo la predisposizione della relata di notifica con la menzione 

dell'ufficio postale per mezzo del quale si spedisce il documento e la predisposizione degli atti in busta chiusa 

per l'invio con plico raccomandato per atti giudiziari, con avviso di ricevimento. 

La ricezione dell'avviso di ricevimento costituisce la prova dell'avvenuta notificazione e quindi tale 

documento dovrà essere conservato nel fascicolo procedimentale (sia in originale cartaceo, che in copia per 

immagine nel fascicolo elettronico), senza ulteriore protocollazione. 

La notificazione tramite il servizio postale deve essere effettuata tramite l'invio di una copia cartacea 

dichiarata conforme all'originale digitale dell'atto, con dichiarazione di conformità all’originale contenuta 

nella relata di notifica. Nel caso siano presenti degli allegati, questi potranno essere inviati in copia cartacea 

semplice (senza necessità di predisporre la dichiarazione di conformità all'originale). 

Sulla copia analogica dell'atto deve essere riportato il numero e la data di protocollo.  
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Nel caso in cui la notificazione avvenga tramite il servizio postale, non è prevista l'imputazione al trasgressore 

delle spese di notificazione (a differenza di quanto avviene nella notificazione di verbali di accertamento e 

contestazione di illeciti amministrativi). 

Notificazione tramite PEC 

Ai sensi di una lettura coordinata delle norme vigenti (Art. 161 c.p.p, Art. 16-ter, D.L. 179/12 e Artt. 2, co. 6 e 

48 D.Lgs. 82/2005), la notificazione tramite PEC può essere effettuata soltanto nei seguenti casi: 

a) il trasgressore destinatario dell'atto abbia eletto domicilio, ai sensi dell'art. 161 c.p.p., presso un 

difensore: in questa ipotesi la notificazione sarà effettuata all'indirizzo PEC del professionista indicato 

nel verbale di dichiarazione/elezione di domicilio; 

b) il trasgressore abbia eletto domicilio, ai sensi dell'art. 161 c.p.p., presso altro domiciliatario ed abbia 

indicato nel relativo verbale di dichiarazione/elezione di domicilio, l'indirizzo PEC dello stesso; 

c) il trasgressore abbia dichiarato domicilio, ai sensi dell'art. 161 c.p.p., presso l'azienda ed abbia 

indicato nel relativo verbale di dichiarazione/elezione di domicilio, l'indirizzo PEC della stessa; 

d) qualora il trasgressore sia un professionista iscritto a un albo/elenco istituito per legge ed abbia 

dichiarato nel relativo verbale di dichiarazione/elezione di domicilio, la propria PEC. 

In ogni caso, per essere valida ai sensi delle norme vigenti, la notificazione tramite PEC deve essere effettuata 

soltanto ad indirizzi PEC risultanti da pubblici elenchi o comunque da elenchi accessibili alle pubbliche 

amministrazioni. A tal fine, si ricorda che ai sensi dell'art. 16-ter del D.L 179/2012, convertito con 

modificazioni dalla L. 221/2012, i pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni sono costituiti da: 

a) il Registro delle imprese (art.16 co.6 DL 185/2008 convertito con L. n. 2/2009)1; 

b) l'Indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti INI-PEC istituito ai sensi dell'art. 6-

bis D.Lgs 82/2005 "Codice dell'Amministrazione digitale" (CAD)2; 

c) il Registro generale degli indirizzi elettronici gestito dal Ministero della giustizia (consultazione riservata ai 

soggetti accreditati); 

d) l'Anagrafe nazionale della popolazione residente ANPR, contenente l'indirizzo di posta elettronica 

certificata dichiarato dal cittadino quale suo domicilio digitale (art.3-bis CAD)3. 

Per quanto sopra, al fine di garantire la validità della notificazione, è sempre necessario verificare che gli 

indirizzi PEC dichiarati o che si intendono utilizzare per la notificazione, siano presenti nei suddetti pubblici 

elenchi. 

La notifica a mezzo PEC risulta perfezionata nel momento in cui il gestore di posta certificata rende disponibile 

il documento informatico nella casella di posta elettronica certificata del destinatario (indipendentemente 

dal fatto che questi abbia o meno preso visione del messaggio), come attestato nella ricevuta di avvenuta 

consegna del messaggio PEC. Tale ricevuta, insieme all'adeguata compilazione della relata di consegna (con 

l'indicazione dell'indirizzo elettronico a cui è inviato l'atto, il pubblico elenco da cui risulta e gli estremi 

dell'eventuale verbale di dichiarazione/elezione di domicilio in cui è stato indicato) costituisce prova 

dell'avvenuta notificazione. 

                                                           
1 Consultabile tramite il servizio Telemaco di Infocamere 
2 Consultabile all'indirizzo https://www.inipec.gov.it/cerca-pec 
3 Al momento l'Anagrafe nazionale della popolazione residente ANPR è in fase di costituzione e non risulta emanato il 
decreto ministeriale che dovrà definire "le modalità di comunicazione, variazione e cancellazione del proprio domicilio 
digitale da parte del cittadino, nonché le modalità di consultazione dell'ANPR da parte dei gestori o esercenti di 
pubblici servizi ai fini del reperimento del domicilio digitale dei propri utenti" 
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In caso di mancato perfezionamento della notifica tramite PEC, si dovrà procedere come segue: 

• se la casella del destinatario non risulta valida e attiva, è necessario anzitutto verificarne la 

correttezza sull'INI-PEC all'indirizzo https://www.inipec.gov.it/cerca-pec; 

• se risulta satura, è necessario contattare il titolare per sollecitarne la riattivazione. 

A seguito di quanto sopra, potranno essere effettuati ulteriori tentativi di notifica. Nel caso in cui anche questi 

ultimi non abbiano esito positivo, si procederà a rinotifica dell'atto a mezzo del servizio postale o tramite 

consegna personale. In queste ipotesi, è necessario produrre una nuova relata di notifica in cui dovranno 

essere indicate le motivazioni che hanno causato il mancato perfezionamento della notifica via PEC e le nuove 

modalità di notificazione. Tale relata andrà a costituire quindi un documento a sé stante, protocollato in 

uscita nel giorno di notificazione. Il documento (cartaceo) da notificare sarà in questo caso composto dall'atto 

da notificare in copia cartacea dichiarata conforme all'originale digitale (con eventuali allegati in copia 

cartacea semplice) più la nuova relata di notifica. 

5.2 ALTRI ATTI 

Per l'invio degli ulteriori atti e comunicazioni connessi alla procedura di estinzione dei reati, non compresi 

nell'elenco di cui al sottoparagrafo 5.1, si rinvia a quanto riportato nell'Allegato 5 "Indicazioni per la gestione 

documentale, la sottoscrizione e l'invio della documentazione". 

In particolare: 

1. l'invio delle comunicazioni di notizia di reato (CNR) alle Procure di riferimento, potrà avvenire tramite PEC 

stante il dettato dell'art. 108-bis delle disposizioni attuative del Codice di procedura penale, ai sensi del quale 

la trasmissione per via telematica della CNR tiene luogo dell'invio della comunicazione cartacea. Restano 

tuttavia ferme le diverse specifiche modalità indicate espressamente dalle singole Procure di riferimento in 

aggiunta all'invio tramite PEC. Alcune Procure hanno dato indicazioni circa l’utilizzo del portale per la 

registrazione delle CNR che, pur agevolando l'ottenimento del numero di registrazione delle stesse (da 

riportare nella successiva corrispondenza), non esime tuttavia dall'obbligo di invio della CNR. Infine, l'invio 

alle Procure delle ulteriori comunicazioni relative al procedimento estintivo dei reati, potrà essere effettuato 

tramite PEC; 

2. per quanto concerne l'invio del verbale di prescrizioni e delle ulteriori comunicazioni al rappresentante 

legale della ditta nel caso sia diverso dal contravventore, si potrà procedere direttamente tramite invio alla 

PEC aziendale, senza particolari preventive formalità. In tal caso, l'invio viene effettuato per mera conoscenza 

e non ne discende alcuno specifico obbligo per il rappresentante legale (neppure a livello di solidarietà per il 

pagamento della sanzione minima). Diverso è il caso in cui il rappresentante legale coincida con il 

trasgressore, oppure sia individuato quale soggetto in concorso di reato. In questo caso infatti, l'invio del 

verbale di prescrizioni e di ogni altro atto ricadente nella tipologia di cui al paragrafo 5.1 dovrà avvenire 

secondo le modalità ivi descritte per la notificazione degli atti al trasgressore; 

3. ogni ulteriore comunicazione rivolta al/ai trasgressore/i diversa da quelle indicate nel paragrafo 5.1, 

avendo scopo meramente informativo, potrà essere effettuata senza alcuna specifica formalità; 

4. per le asseverazioni di prescrizioni emesse da altri organi di Polizia giudiziaria, si potrà procedere all'invio 

tramite PEC istituzionale; 

5. infine, per quanto riguarda l'invio di comunicazioni agli Enti competenti in via amministrativa nelle materie 

a cui le contravvenzioni oggetto di procedura estintiva si riferiscono, si dovrà procedere, come di consueto 

nei rapporti tra Pubbliche amministrazioni, all'invio tramite PEC istituzionale. 
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6  INDICAZIONI PER LA FASE DI AMMISSIONE AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA E 

PER LE RELATIVE VERIFICHE E COMUNICAZIONI ALLA PROCURA 

Ai sensi dell'art. 318-quater, co. 1, D.Lgs. 152/06, entro 60 giorni dalla scadenza del termine fissato nella 

prescrizione, l'organo accertatore verifica se la violazione è stata eliminata secondo le modalità e nel termine 

indicati dalla prescrizione (comprensiva dell'eventuale proroga). Tale verifica dovrà essere sempre eseguita 

tramite sopralluogo, anche nel caso in cui il trasgressore abbia provveduto ad effettuare comunicazione di 

avvenuto adempimento. A tal fine, si precisa che la data iniziale di decorrenza del termine per l'adempimento 

delle prescrizioni coincide sempre con la data di perfezionamento della notifica del verbale di prescrizioni. 

Quando risulti l'adempimento delle prescrizioni, l'organo accertatore ammette il contravventore a pagare in 

sede amministrativa e nel termine di trenta giorni dalla notificazione della comunicazione, una somma pari 

a un quarto del massimo dell'ammenda stabilita per la contravvenzione commessa. 

Nel caso, invece, risulti l'inadempimento delle prescrizioni, l'organo accertatore dovrà darne comunicazione 

alla Procura e al contravventore entro 90 giorni dalla scadenza del termine fissato per l'adempimento delle 

prescrizioni. 

Nel caso di reati a condotta esaurita/adempimento spontaneo da parte del trasgressore (cfr par. 1, punto 

2.d), si provvederà direttamente all'ammissione al pagamento. 

Come precisato nel precedente par. 1, punto 4.b, in attesa di diverse indicazioni normative e/o procedurali 

di livello nazionale circa l'ente beneficiario delle somme di cui all’art. 318-quater, co. 2, le medesime 

dovranno essere provvisoriamente incamerate da ARPA. A tal fine, al contravventore che venga ammesso al 

pagamento della sanzione in sede amministrativa dovranno essere fornite le necessarie indicazioni per 

eseguire il versamento tramite bonifico bancario e dovrà essergli richiesto di inviare ad ARPA copia della 

quietanza di pagamento (indicazioni inserite nella modulistica allegata). 

Ai fini della verifica dell’avvenuto pagamento della sanzione pecuniaria da parte del contravventore e della 

successiva comunicazione alla Procura (da effettuarsi entro 120 giorni dalla scadenza del termine fissato nella 

prescrizione), si dovrà provvedere come di seguito indicato: 

a) gli UPG che gestiscono la fase di verifica delle prescrizioni, dovranno inoltrare alla UO Risorse Finanziarie 

di ARPA apposita mail con richiesta di verifica di avvenuto pagamento (anche qualora il contravventore abbia 

provveduto alla trasmissione della quietanza di pagamento). A tal fine è istituita la casella di posta elettronica 

prescrizionereati@arpalombardia.it, gestita dalla UO Risorse Finanziarie. La mail dovrà contenere i seguenti 

riferimenti: Cognome e nome, residenza e Codice Fiscale del trasgressore, numero e data del verbale di 

prescrizione (o di altro verbale, in caso di adempimento spontaneo o di reato esaurito, come da modulistica 

riportata nell’allegato 5). 

b) la UO Bilancio e contabilità, entro 5 giorni lavorativi, effettuerà le necessarie verifiche e riscontrerà alla 

mail con attestazione di avvenuto/non avvenuto pagamento della somma; 

c) entro 120gg dalla scadenza del termine fissato nelle prescrizioni, gli UPG dovranno comunicare gli esiti 

delle verifiche circa l'adempimento delle prescrizioni ed il pagamento della sanzione in sede amministrativa 

alla Procura di riferimento, allegando l'attestazione di avvenuto/non avvenuto pagamento e l'eventuale 

quietanza di pagamento inviata dal trasgressore. 

d) nella suddetta comunicazione alla Procura, dovrà essere sempre specificato se il versamento della 

sanzione pecuniaria è stato effettuato o meno nel termine dei 30 giorni dalla notificazione dell'ammissione 

al pagamento. A tal fine, si precisa che la data iniziale di decorrenza del termine coincide sempre con la data 

di perfezionamento della notifica. 

mailto:prescrizionereati@arpalombardia.it
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ALLEGATI: 

1) Scheda riepilogativa della procedura estintiva dei reati ex artt. 318-bis e ss., Parte VI-bis, D.Lgs. 152/2006 

2) "Criteri guida generali per la valutazione degli effetti e dell'entità delle conseguenze ambientali dei reati" 

3) "Prescrizioni tipo" tratte dalle linee giuda interagenziali 

4) Tabella ricognitiva dei reati contravvenzionali di cui al D.Lgs. 152/06 e relative sanzioni 

5) Modulistica - Procedura estintiva dei reati contravvenzionali mediante prescrizioni, ex artt. 318-bis e ss., 

Parte VI-bis, D.Lgs. 152/2006  
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ELENCO RIFERIMENTI NORMATIVI CITATI NELLA CIRCOLARE 

Legge 22 maggio 2015 n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente” 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

Decreto del presidente della Repubblica 22 settembre 1988 n. 447 “Codice di Procedura Penale” 

Decreto Legislativo 28 luglio 1989, n. 271 “Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 

procedura penale” 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” 

Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti 

per la crescita del Paese” 

Legge 20 novembre 1982, n.890 “Notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta 

connesse con la notificazione di atti giudiziari” 

Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con legge 28 gennaio 2009, n. 2 “Misure urgenti per il 

sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 

nazionale” 
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Allegato 1 

RIEPILOGO PROCEDURA ESTINTIVA DEI REATI EX ARTT. 318-BIS E SS., PARTE VI-BIS, D.LGS.152/2006 

 

Al fine di facilitare la lettura di quanto previsto dalla parte Parte VI-bis del D.Lgs. n. 152/2006. Si riporta di 

seguito un riepilogo della procedura estintiva dei reati contravvenzionali.  

 

1. Il campo di applicazione della procedura riguarda le sole contravvenzioni previste dal D.Lgs. n. 152/2006, 

che non abbiano cagionato danno o pericolo concreto e attuale di danno alle risorse ambientali, 

urbanistiche o paesaggistiche protette (art. 318 bis). 

2. Se ricorrono i presupposti per l’applicazione della procedura, l’organo di vigilanza, nell’esercizio delle 

funzioni di polizia giudiziaria, ovvero la polizia giudiziaria, accertata la contravvenzione e fermo restando 

l’obbligo di comunicare la notizia di reato al PM (ai sensi dell’art. 347 c.p.p.), impartisce al contravventore 

una o più prescrizioni, dando così avvio alla procedura estintiva (art.318 ter). 

3. Nel caso in cui il Pubblico Ministero prenda notizia di una contravvenzione di propria iniziativa ovvero la 

riceva da privati o da pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio, diversi dall’organo di vigilanza o 

dalla polizia giudiziaria, ne dà comunicazione all’organo di vigilanza o alla polizia giudiziaria affinché 

impartiscano le prescrizioni e provvedano ai successivi adempimenti della procedura (art. 318 quinquies). 

4. La prescrizione (o il quadro prescrittivo, nel caso in cui la prescrizione sia più d’una) rappresenta la parte 

centrale della procedura estintiva; ha lo scopo di “eliminare” la contravvenzione accertata, estinguendo dal 

punto di vista procedurale il reato, ma anche, dal punto di vista sostanziale e materiale, eliminando gli effetti 

dallo stesso derivanti. Il comma 3 dell’art. 318 ter attribuisce infatti all’organo accertatore la possibilità di 

imporre con la prescrizione, laddove necessario, specifiche misure atte a far cessare situazioni di pericolo 

ovvero la prosecuzione di attività potenzialmente pericolose. 

5. La prescrizione, prima di essere impartita al contravventore, deve essere “asseverata tecnicamente 

dall’ente specializzato competente nella materia trattata” e deve contenere un termine per il suo 

adempimento, che può essere prorogato una sola volta per un periodo non superiore a 6 mesi, se ricorrono 

le condizioni indicate dall’art. 318 ter. 

6. Entro 60 giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione, l’organo accertatore deve verificare 

se la violazione è stata eliminata secondo le modalità e nel termine indicati: in caso di adempimento della 

prescrizione, l’organo accertatore ammette il contravventore a pagare in sede amministrativa, nel termine 

di 30 giorni, una somma pari a un quarto del massimo dell’ammenda stabilita per la contravvenzione 

commessa, comunicando al Pubblico Ministero, entro 120 giorni dalla scadenza del termine fissato nella 

prescrizione, l’adempimento della prescrizione e l’eventuale pagamento delle predetta somma. 

7. Se invece la prescrizione non viene adempiuta, ovvero non viene effettuato il pagamento, l’organo 

accertatore ne dà comunicazione al Pubblico Ministero e al contravventore, entro 90 giorni dalla scadenza 

del termine fissato nella prescrizione (art. 318 quater). 

8. Il procedimento penale relativo all’accertata contravvenzione è sospeso dal momento dell’iscrizione della 

notizia di reato (art. 335 del c.p.p.), fino al momento in cui il Pubblico ministero riceve una delle 

comunicazioni di cui sopra, ma tale sospensione non preclude l’eventuale richiesta di archiviazione, 

l’assunzione di prove con incidente probatorio, gli atti urgenti di indagine preliminare ed il sequestro 

preventivo (art. 318 sexies). 



Allegato 1- Procedura estinzione reati ambientali  A1.2 

9. La contravvenzione si estingue, con conseguente archiviazione del procedimento penale, se il 

contravventore adempie alla prescrizione impartita nel termine ivi indicato e provvede al pagamento della 

somma stabilita (art. 318 septies commi 1 e 2); invece l’adempimento in un tempo superiore, ma comunque 

congruo, ovvero l’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose della contravvenzione con modalità 

diverse da quelle indicate dalla prescrizione, sono valutati ai fini dell’applicazione dell’art. 162 bis del 

c.p.(oblazione penale) previo versamento di una somma pari alla metà del massimo dell’ammenda stabilita 

per la contravvenzione (art. 318 septies comma 3). 

10. La procedura estintiva non si applica ai procedimenti penali in corso alla data di entrata in vigore della 

parte sesta bis del D.Lgs. n. 152/2006 (art. 318 octies) 

 

 

 

 Notifica della prescrizione al 

contravventore 

Esito verifica 

adempimento 

entro 60 gg dalla 

scadenza 

prescrizione 

Comunicazione al contravventore di ammissione 

al pagamento della sanzione che dovrà effettuare 

entro 30 gg 

Verifica avvenuto 

pagamento della sanzione 

Comunicazione alla Procura 

entro 120 gg da scadenza 

prescrizione 

Comunicazione alla Procura 

ed al contravventore entro 

90 gg dalla scadenza 

prescrizione 

SI NO 

CDR alla Procura 

CDR alla Procura (il verbale 

di prescrizione è allegato 

alla CDR) 
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Allegato 2  

CRITERI GUIDA GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI E DELL'ENTITÀ DELLE CONSEGUENZE AMBIENTALI DEI REATI 
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Allegato 3  

TABELLE PRECRIZIONI TIPO 

 

1.RIFIUTI 

  Articolo violato Articolo che prevede 
la sanzione 

Contenuti prescrizione Tempi di adeguamento Note/Elementi da valutare 
con attenzione 

RIFIUTI 

art. 192 comma 1 - 
Abbandono e deposito 
incontrollati di rifiuti 
sul suolo e nel suolo 

art. 256 comma 2  
(come comma 1, 
differenziato per 
rifiuti pericolosi e 
non) 

Classificazione del rifiuto (se 
necessario tramite analisi) 

min 30 gg (i tempi 
possono essere più ampi 
nel caso la classificazione 
del rifiuto richieda 
l'esecuzione di analisi) 

Nel caso in cui siano 
evidenti sversamenti di 
liquidi su suolo, si ritiene la 
prescrizione non impartibile 
in quanto a priori non è 
escludibile il danno o 
pericolo di danno sulle 
matrici ambientali 
 
Il percorso prescrittivo è 
ben delineato dallo stesso 
152 (art.192 comma3) 

Rimozione completa con avvio 
a recupero o smaltimento da 
parte di ditta autorizzata 

Può essere valutata 
l'opportunità di richiedere 
cronoprogramma di 
rimozione in maniera tale 
da consentire la vigilanza 

Trasmissione della 
documentazione attestante 
corretto avvio a 
recupero/smaltimento 

  

Ripristino dello stato dei luoghi   

In seguito alla rimozione del 
rifiuto, verifica  della non 
contaminazione del suolo 
mediante indagine preliminare  

Nel caso l'indagine rilevasse 
contaminazione del suolo 
verrà avviato il relativo 
procedimento di messa in 
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sicurezza/bonifica. Questo 
aspetto non impedisce 
l'applicazione della 
prescrizione e la verifica del 
relativo adempimento. 

art. 192 comma 2 - 
Immissione di rifiuti 
nelle acque superficiali 
e sotterranee 

--- --- --- 

Si ritiene non prescrivibile ai 
sensi dell'art.318bis in 
quanto non è possibile 
escludere pericolo di danno 
se non a seguito di indagini 
approfondite, anche 
onerose 

art.208 comma 11 - 
Violazione delle 
condizioni e 
prescrizioni 
dell'autorizzazione 

art.256 comma 4 
(come comma 1, 
differenziato per 
rifiuti pericolosi e 
non) 

a) nel caso di superamento dei 
quantivi giornalieri: 
accantonamento o 
allontanamento dei quantitativi 
in eccesso presso impianto 
autorizzato e mediante 
trasportatore autorizzato 

24-48 ore   

b) nel caso di superamento dei 
quantitativi annui nell'anno in 
corso: allontanamento del 
quantitativo in eccesso, 
laddove possibile, e 
interruzione dell'ingresso di 
nuovi rifiuti per l'anno in corso 

24-48 ore 

Nel caso di superamento dei 
quantitativi annui per l'anno 
precedente, la prescrizione 
è data sempre "ora per 
allora", in quanto la 
violazione si considera già 
superata 

c) adozione di accorgimenti 
tecnici finalizzati 
all'adeguamento all'atto 
autorizzativo, da valutare in 
funzione dell'inosservanza 
riscontrata (es. mancanza di 
cartellonistica, errata 
delimitazione delle aree, 

congruente con la 
tipologia di intervento da 
eseguire 
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difformità rispetto alle 
planimetrie, ecc.) 

artt. 208, 209, 211, 
212, 214, 216 - 
Mancanza di 
autorizzazione  

art.256 comma 1 a) 
rifiuti non pericolosi: 
arresto o ammenda 
art.256 comma 1 b) 
rifiuti pericolosi: 
arresto e ammenda 

L'autorizzazione in materia di 
rifiuti presuppone istruttoria, 
garanzie fideiussorie o altre 
verifiche (p.es casellario 
giudiziario), che difficilmente 
sono verificabili velocemente. 
Dall'altra parte anche qualora 
le infrazioni siano di tipo 
formale viene ad essere 
compromessa la tracciabilità 
dell'intero sistema.  
Conseguentemente si 
ritengono tali violazioni non 
prescrivibili e le attività esercite 
da sospendere, fino 
all'autorizzazione da parte 
dell'AC. 

  
Si ritiene non prescrivibile ai 
sensi dell'art.318bis 

art. 187 comma 1 - 
Divieto di 
miscelazione dei rifiuti 
(compresa diluizione) 

art. 256 comma 5 - 
arresto e ammenda 

Si veda l'art. 187 comma 3 
"Fatta salva l'applicazione delle 
sanzioni specifiche ed in 
particolare di quelle di cui 
all'articolo 256, comma 5, 
chiunque viola il divieto di cui 
al comma 1 è tenuto a 
procedere a proprie spese alla 
rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 177, comma 4." 

  

Valutare cosa fare nel caso 
non sia possibile 
tecnicamente o 
economicamente separare i 
rifiuti 
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2.SCARICHI 
 

  Articolo violato Articolo che prevede 
la sanzione 

Contenuti prescrizione Tempi di adeguamento Note/Elementi da valutare 
con attenzione 

SCARICHI 

art. 124 comma 1 - 
Mancanza di 
autorizzazione 

art. 137 comma 1 - 
arresto o ammenda 

a) Nel caso di scarico mai prima 
autorizzato (abusivo), la 
violazione è prescrivibile con 
sospensione immediata dello 
scarico e gestione alternativa 
del refluo prodotto come 
rifiuto 
b) Nel caso si tratti di mancato 
rinnovo di autorizzazione allo 
scarico, comunque esercito nel 
rispetto della precedente 
autorizzazione e senza che la 
normativa sia nel frattempo 
modificato: presentazione 
dell'istanza di rinnovo all'AC e 
rilascio dell'autorizzazione 

a) immediata (tempi 
tecnici per interruzione in 
sicurezza) 
b) presentazione 
dell'istanza all'AC entro 
15gg, fissazione dei tempi 
per l'autorizzazione con 
l'AC, da coinvolgere in 
fase di asseverazione 

  

art. 101 comma 1 - 
Mancanza di 
autorizzazione 

art. 137 comma 1 - 
arresto o ammenda 

a) Nel caso di scarico mai prima 
autorizzato (abusivo), la 
violazione è prescrivibile con 
sospensione immediata dello 
scarico e gestione alternativa 
del refluo prodotto come 
rifiuto 
b) Nel caso si tratti di mancato 
rinnovo di autorizzazione allo 
scarico, comunque esercito nel 
rispetto della precedente 
autorizzazione e senza che la 
normativa sia nel frattempo 
modificato: presentazione 

a) immediata (tempi 
tecnici per interruzione in 
sicurezza) 
b) presentazione 
dell'istanza all'AC entro 
15gg, fissazione dei tempi 
per l'autorizzazione con 
l'AC, da coinvolgere in 
fase di asseverazione 
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dell'istanza di rinnovo all'AC e 
rilascio dell'autorizzazione 

art. 101 comma 1 - 
Superamento dei limiti 
allo scarico per 
sostanze pericolose 

art. 137 comma 5 - 
arresto e ammenda 

Immediata analisi delle cause e 
presentazione di relazione 
comprensiva di accorgimenti 
tecnici volti a evitare che il 
fenomeno si ripresenti 

15 gg 

Prescrizione prevista solo 
nei casi di superamento dei 
limiti di sostanze pericolose 
e qualora l'evento non sia 
ricorrente 

art. 113 comma 3 - 
Convogliamento 
acque di prima pioggia 
e di lavaggio delle aree 
esterne  

art. 137 comma 1 e 
comma 9 - arresto o 
ammenda 

Sospensione immediata dello 
scarico e gestione alternativa 
come rifiuti 
sospensione delle attività che 
originano l'obbligo di gestione 
separata delle acque  

immediata   
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3. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

  Articolo violato Articolo che prevede 
la sanzione 

Contenuti prescrizione Tempi di adeguamento Note/Elementi da valutare 
con attenzione 

EMISSIONI 
IN 
ATMOSFERA 

artt. 269 - Mancata 
autorizzazione 

art. 279 comma 1 - 
arresto o ammenda 

a) Nel caso si tratti di attività 
mai prima autorizzata: non 
prescrivibile, in quanto è 
necessario effettuare 
un'istruttoria per il rilascio 
dell'autorizzazioneb)nel caso di 
autorizzazione scaduta, ma 
attività esercita in continuità 
alla precedente autorizzazione, 
senza sostanziali modifiche di 
carattere normativo: violazione 
prescrivibile con presentazione 
dell'istanza di rinnovo all'AC e 
rilascio rinnovo da parte 
dell'ACc) Mancanza di 
autorizzazione per parti di 
impianto: prescrizione 
impartibile, con sospensione 
delle modifiche apportate e 
presentazione dell'istanza di 
autorizzazione all'AC 

b) presentazione 
dell'istanza di rinnovo 
all'AC entro 15 gg, 
fissazione dei tempi per 
l'autorizzazione con 
l'Autorità Competente, 
coinvolta in fase di 
asseverazionec) 
Interruzione/sospensione 
immediata funzionamento 
parti di impianto non 
autorizzate (tempi tecnici 
per interruzione in 
sicurezza), presentazione 
istanza di autorizzazione 
all'AC entro 15 gg 

  

artt. 272 - Mancata 
comunicazione 

art. 279 comma 1 - 
arresto o ammenda 

a) attività ricompresa tra le 
categorie soggette ad 
autorizzazione di carattere 
generale, per le quali non è 
necessaria una istruttoria: 
violazione prescrivibile con 
presentazione immediata 
domanda di adesione 
all'autorità competente 

entro 48 ore   
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art. 269 comma 4 e 
272 comma 2 - 
Superamento dei limiti 
all'emissione 

art. 279 comma 2 - 
arresto o ammenda 

Immediata analisi delle cause e 
presentazione di relazione 
comprensiva di accorgimenti 
tecnici volti a evitare che il 
fenomeno si ripresenti 

15 gg   

art. 269 comma 4 e 
272 comma 2 - 
Violazione delle 
condizioni e 
prescrizioni 
dell'autorizzazione 

art. 279 comma 2 
arresto o ammenda 

Adozione di accorgimenti 
tecnici finalizzati 
all'adeguamento all'atto 
autorizzativo, da valutare in 
funzione dell'inosservanza 
riscontrata (es. adeguamento 
punti di prelievo, …) 

congruente con la 
tipologia di intervento da 
eseguire 

  

art. 269 comma 3 e 
272 comma 1 - 
Mancata 
comunicazione di 
messa in esercizio 

art. 279 comma 4 
arresto o ammenda 

Invio della comunicazione (nel 
caso la verifica sia eseguita tra 
la messa in esercizio e la messa 
a regime) 

immediata 

Se verificata dopo la messa 
a regime, la prescrizione è 
data sempre "ora per 
allora", in quanto la 
violazione si considera già 
superata 

art. 269 comma 6 - 
Mancata 
comunicazione 
risultati analitici a 
seguito della messa a 
regime dell'impianto 

art. 279 comma 4 
arresto o ammenda 

Invio risultati analitici immediata 

Qualora mancassero i 
risultati delle analisi, si 
ricade nel caso della 
violazione delle prescrizioni 
dell'atto autorizzativo 
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4. AIA 
 

  Articolo violato Articolo che prevede 
la sanzione 

Contenuti prescrizione Tempi di adeguamento Note/Elementi da valutare 
con attenzione 

AIA 

Esercizio di attività in 
assenza di 
autorizzazione 

29-quattordecies 
comma 1  
1) Arresto o 
ammenda se non 
comporta attività con 
scarico di sostanze 
pericolose o gestione 
di rifiuti pericolosi  
2 Arresto e ammenda 
se c'è scarico di 
sostanze pericolose, 
gestione di rifiuti 
pericolosi o esercizio 
dopo l'ordine di 
chiusura 
dell'installazione 

Quando si tratta di impianto 
esistente in possesso delle 
autorizzazioni di settore p.es. 
AUA, 208, 216, ecc): 
Attuare modifiche alle modalità 
operative che consentano di 
assicurare che l'esercizio 
dell'attività avvenga al di sotto 
delle soglie previste per quella 
specifica categoria dalla 
normativa e nel rispetto delle 
autorizzazioni di settore 
possedute. Nel frattempo il 
gestore può richiedere 
l'autorizzazione 

immediata 

Nel caso di nuova 
installazione priva di 
autorizzazione: la violazione 
non è prescrivibile, in 
quanto si tratta di esercizio 
abusivo. In questo caso è 
nevcessario chiedere la 
sospensione dell'attività. 

Violazione delle 
condizioni e 
prescrizioni 
dell'autorizzazione, 
con riferimento a 
superamento di limiti 
e gestioni rifiuti 

29-quattordecies 
comma 3: ammenda - 
superamento dei 
limiti non delle 
sostanze pericolose, 
gestione rifiuti non 
pericolosi 
comma 4 - Ammenda 
e arresto: Violazione 
delle condizioni e 
prescrizioni 
dell'autorizzazione 
per scarico di 
sostanze pericolose, 
gestione rifiuti 

Adozione di accorgimenti 
tecnici finalizzati 
all'adeguamento all'atto 
autorizzativo, da valutare in 
funzione dell'inosservanza 
riscontrata 
Si vedano anche le specifiche 
casistiche già commentate nel 
caso di violazioni relative a 
scarichi, emissioni in atmosfera 
e rifiuti 

congruente con la 
tipologia di intervento da 
eseguire 
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epricolosi, utilizzo di 
combustibili non 
autorizzati 

Modifiche sostanziali 
in assenza di 
autorizzazione 

29 quattordiecies 
comma 5 - arresto o 
ammenda 

Riportare le condizioni di 
operatività dell'impianto a 
quelle autorizzate (p.es 
riduzione quantitativi, 
sospensione funzionamento 
nuove linee, disattivazioni parti 
di impianto, se possibile, ecc) 

immediata 

Nel caso di modifiche 
comportanti sicurezza e 
operatività complessiva 
dell'impianto, valutare le 
tempistiche di ripristino in 
funzione della specificità 
dell'impianto 
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Allegato 4  

Modulistica - PROCEDURA ESTINTIVA DEI REATI CONTRAVVENZIONALI MEDIANTE PRESCRIZIONI 

EX ARTT. 318-BIS E SEGUENTI, PARTE VI-BIS, D.LGS. 152/2006 

 

A.0) Comunicazione di notizia di reato ai sensi dell'art. 347 c.p.p. 

B.0) Verbale di Prescrizioni ai sensi dell'art. 318-ter e seguenti, D.Lgs. 152/06 

B.1) Proroga del termine per l’adempimento delle prescrizioni 

B.2) Ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa per ottemperanza alle 

prescrizioni 

B.3) Comunicazione di ottemperanza alle prescrizioni e avvenuto pagamento della sanzione in sede 

amministrativa 

B.4) Comunicazione di mancata ottemperanza alle prescrizioni / mancato pagamento / pagamento 

tardivo della sanzione in sede amministrativa 

C.0) Verbale di accertamento di adempimento spontaneo e ammissione al pagamento della 

sanzione in sede amministrativa 

C.0.bis) Verbale di ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa per reato 

esaurito 

C.1) Comunicazione di avvenuto pagamento della sanzione in sede amministrativa  

C.2) Comunicazione di mancato pagamento / pagamento tardivo della sanzione in sede 

amministrativa 
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COMUNICAZIONE NOTIZIA DI REATO AI SENSI DELL’ART. 347 c.p.p. 

 
 
 
OGGETTO: Comunicazione di notizia di reato ai sensi dell'art. 347 c.p.p. (con/senza attivazione 
procedura ex art. 318-bis e ss. D.Lgs.152/06) 
 
 
Persone nei cui confronti vengono svolte le indagini: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale:    ___________________________________ 
 
Dichiarazione/Elezione di domicilio (eventuale nomina difensore): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Descrizione dei fatti accertati: ______________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Reati ipotizzati (e/o altri eventuali reati che il Signor Procuratore riterrà ravvisabili nei fatti citati): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Esperibilità procedura di estinzione dei reati ex artt. 318-bis e ss, Parte VI-bis, D.Lgs. 152/2006: 
 

 SI: per quanto al momento rilevato, non risultano ipotizzabili danni o pericoli concreti e attuali 
di danno alle risorse ambientali in conseguenza dei fatti accertati e non risultano altresì 
interessate risorse urbanistiche o paesaggistiche protette pertanto: 

 

 

 con Verbale N. __________ del _________ (di cui si allega copia, con relative prove di 
avvenuta notificazione) sono state impartite al contravventore, ai sensi dell’art. 318-ter, 
D.Lgs. 152/2006, apposite prescrizioni asseverate tecnicamente da ARPA 

 

 si provvederà ad inviare successivamente il Verbale di prescrizioni, in quanto a motivo della 
particolare complessità del procedimento di individuazione del contenuto delle prescrizioni 
da impartire al contravventore, ai sensi dell’art. 318-ter, D.Lgs. 152/2006, le stesse risultano 
in corso di elaborazione/asseverazione tecnica 
 

 con Verbale N. __________ del _________ (di cui si allega copia, con relative prove di 
avvenuta notificazione) è stato accertato l’adempimento spontaneo da parte del 
contravventore e disposta l’ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa 
ai sensi dell’art. 318-quater, comma 2, D.Lgs. 152/2006 

 

 con Verbale N. __________ del _________ (di cui si allega copia con relative prove di 
avvenuta notificazione) è stata disposta l'ammissione al pagamento della sanzione in sede 
amministrativa ai sensi dell’art. 318-quater, comma 2, D.Lgs. 152/2006 in quanto la condotta 
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accertata è attualmente esaurita e non si ravvisa nessuna proficua prescrizione da impartire 
non ricorrendo situazioni di pericolo da rimuovere, né attività potenzialmente pericolose da 
far cessare 

 

 No: per quanto al momento rilevato, risultano ipotizzabili i seguenti danni o pericoli concreti e 
attuali di danno alle risorse ambientali in conseguenza dei fatti accertati 
___________________________________ e pertanto non può essere attivata la procedura di 
estinzione dei reati di cui alla Parte VI-bis, D.Lgs. 152/2006 
 

 No, in quanto per i fatti accertati è ipotizzabile una contravvenzione punita con la sola pena 
dell’arresto o con la pena congiunta dell'arresto e dell'ammenda 

 
 
Luogo e data del fatto:  ___________________________________________________________ 
 
Notizia di reato acquisita a mezzo: 

 Indagine di iniziativa predisposta dell’ufficio 

 __________________________________________________________ 
 
Parti Offese: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
  
   

 
 
Persone in grado di riferire sui fatti (compresi gli Ufficiali ed Agenti di P.G. operanti): 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Intervento altri organi di P.G.: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Stato delle indagini d’iniziativa: 

 proseguono 

 sono concluse 
 
 
Conclusioni: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Eventuali richieste al pubblico ministero: 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
Allegati 
 

 Verbale di prescrizioni e relative prove documentali di avvenuta notificaiii 

 Verbale di accertamento di adempimento spontaneo e ammissione al pagamento della 
sanzione in sede amministrativa e relative prove documentali di avvenuta notifica 

 Verbale di ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa per reato 
esaurito e relative prove documentali di avvenuta notifica 

 Verbale di identificazione e dichiarazione/elezione di domicilio 

 (ogni altro documento ritenuto necessario) 
 

L’UPG  
 
_____________________ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 4 – Procedura estinzione reati ambientali  A4.5 

 

VERBALE DI PRESCRIZIONI AI SENSI DELL’ART.318-TER E SEGUENTI, D.LGS. 152/06 
 (art. 318-ter e seguenti, Parte VI-bis, D.Lgs 152/2006 e smi) 

 

Al Contravventorev 

Sig./Sig.ra ___________________________  

nato/a a ______________________  il _____________  

residente in (indirizzo) _______________________________________ 

in qualità di _____________________________ 

 

e p.c. 

Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 

della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 

pec: __________________________________________ 

 

Il giorno _______________________, alle ore _______________, in Via/Piazza 
_____________________________________________________, presso la Ditta 
____________________________________ con sede legale in Via/Piazza 
_________________________________, di cui risulta Rappresentante Legale il Sig./Sig.ra 
___________________________________,il/i sottoscritto/i:______________________________, 
Ufficiale/i di Polizia Giudiziaria, in servizio presso _______________  ______, 

in occasione dell’intervento per_______________________________________________________ 
(Verbale di sopralluogo/relazione tecnica/………. del ______________)  

hanno riscontrato le ipotesi contravvenzionali alle norme in materia di tutela ambientale di seguito 
specificate, la cui responsabilità è stata ravvisata a carico del destinatario del presente 
provvedimento: 

1. D.lgs 152/06 e smi art. ______ comma. ____________ per aver/non 
aver_______________________________________________________________________
________con sanzione penale prevista dall’art. __________ co. __________ let. ______ del 
D.Lgs 152/06 nell’arresto ____________ o nell’ammenda da ________ a € __________ ; 

2. D.lgs 152/06 e smi art. ______ comma. ____________ per aver/non 
aver_______________________________________________________________________
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____ con sanzione penale prevista dall’art. __________ co. __________ let. ______ del D.Lgs 
152/06 nell’arresto __________________ o nell’ammenda da _________ a € __________ ; 

 
Per quanto sopra esposto e poiché le situazioni constatate rappresentano contravvenzioni alle 
norme legislative in materia di tutela ambientale, si rende noto che per tutte le irregolarità 
riscontrate sarà /è stata inoltrata comunicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica c/o 
il Tribunale di _____________________ ai sensi dell'art. 347 del Codice di Procedura Penale. 
 
Considerata tuttavia la natura dei reati e visti gli artt. 318-bis e seguenti del D.Lgs. n. 152/2006, allo 
scopo di eliminare le contravvenzioni accertate e far cessare eventuali situazioni di pericolo ovvero 
la prosecuzione di attività potenzialmente pericolose, i sottoscritti Ufficiali di P.G., nell’esercizio 
delle funzioni di cui all’art. 55 del Codice di Procedura Penale, 
 

IMPARTISCE/ONO LE SEGUENTI PRESCRIZIONI 

1. con riferimento alla contravvenzione di cui al precedente punto 1), in particolare il 
contravventore dovrà assicurare l’attuazione di quanto di seguito specificato: 

a) __________________________________________________________________________ 

b) __________________________________________________________________________ 

c) __________________________________________________________________________ 

I termini per la regolarizzazione sono fissati in giorni _________ ( ______________) a far data dalla 
notifica del presente verbale. 

2. con riferimento alla contravvenzione di cui al precedente punto 2) in particolare il 
contravventore dovrà assicurare l’attuazione di quanto di seguito specificato: 

a) __________________________________________________________________________ 

b) __________________________________________________________________________ 

c) __________________________________________________________________________ 

I termini per la regolarizzazione sono fissati in giorni _________ ( ______________) a far data dalla 
notifica del presente verbale. 

E RENDE/ONO ALTRESÌ NOTO CHE: 

a) entro i termini sopraindicati dovrà essere inoltrata a questo Ufficio all’indirizzo 
________________________________________________________________________ 

, apposita comunicazione di avvenuto adempimento delle prescrizioni impartite, indicando 
nell’oggetto:  

“Cognome e nome del contravventore1 - Verbale di prescrizioni n. _________ 
del____________ -  

                                                           
1 Si ricorda che la comunicazione deve essere effettuata dal contravventore indicato nel Verbale di prescrizioni 
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b) ai sensi del comma 1, dell’art. 318-ter, D.Lgs. 152/2006, il contravventore, in presenza di 
specifiche circostanze a sè non imputabili, può richiedere per iscritto a questo Ufficio, 
proroga dei termini sopra indicati, prima della scadenza degli stessi, motivando e 
documentando adeguatamente la richiesta. I termini possono essere prorogati, con 
provvedimento motivato, per una sola volta e per un periodo non superiore a 6 mesi 

c) entro 60 giorni dalla scadenza dei termini fissati nella prescrizione, comprensivi 
dell’eventuale proroga, la PG effettuerà comunque la verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra 

d) laddove, in esito alle verifiche effettuate, risulti l’adempimento delle prescrizioni, ai sensi del 
comma 2, dell’art. 318-quater, D.Lgs 152/06, il contravventore sarà ammesso a pagare in 
sede amministrativa una somma corrispondente a un quarto del massimo dell’ammenda 
stabilita per ognuna delle contravvenzioni commesse. Il pagamento dovrà avvenire nei modi 
e nei tempi che saranno successivamente comunicati 

e) ai sensi dell’art. 318-septies del D.Lgs n. 152/06, la contravvenzione si estingue con il 
pagamento della sanzione ridotta, che sarà comunicato a cura della PG all’Autorità 
Giudiziaria unitamente all’adempimento delle prescrizioni, entro 120 giorni dalla scadenza 
dei termini fissati nella prescrizione, comprensivi dell’eventuale proroga. Sino alla ricezione 
da parte del Pubblico Ministero della suddetta comunicazione, il procedimento penale 
rimarrà sospeso a norma dell’art. 318-sexies, D.Lgs. 152/06.2 Successivamente alla 
comunicazione di ottemperanza alle prescrizioni e pagamento della sanzione in sede 
amministrativa, il Pubblico Ministero provvederà all'archiviazione del procedimento penale 

f) laddove, in esito alle verifiche effettuate, risulti l’inadempimento totale o parziale delle 
prescrizioni, il contravventore non potrà essere ammesso al pagamento della sanzione 
ridotta. Di tale evenienza la PG darà comunicazione al Pubblico Ministero per il prosieguo 
del procedimento penale 

g) nel caso in cui l’adempimento delle prescrizioni risulti effettuato in un tempo superiore a 
quello indicato, ma che comunque sia congruo a norma dell’art. 318-quater comma 1, D.Lgs. 
152/2006, ovvero laddove l’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose della 
contravvenzione risulti effettuata con modalità diverse da quelle indicate nelle prescrizioni, 
tali evenienze saranno segnalate a cura della PG al Pubblico Ministero ai fini dell'eventuale 
applicazione dell’art. 162-bis del Codice penale (Oblazione) da parte del Magistrato. 

L’ Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 
 

 
  

                                                           
2 Si precisa che la sospensione del procedimento non preclude la richiesta di archiviazione da parte del Pubblico Ministero, né 
l’assunzione delle prove con incidente probatorio, gli atti urgenti di indagine preliminare o il sequestro preventivo ai sensi dell’art. 
321 e ss. c.p.p. 
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PROROGA DEL TERMINE PER L’ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI 

 
 

Al Contravventore 
Sig./Sig.ra ___________________________  

nato/a a ______________________  il _____________  
residente in (indirizzo) _______________________________________ 

in qualità di _____________________________ 
 

Alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di ___________________________________ 

pec: ____________________________________________ 
 

e p.c. 
Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 
della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 
pec: __________________________________________ 

 
 
Oggetto: proroga del termine per l’adempimento delle prescrizioni impartite con Verbale n. ___ 
del _______________ (Rif. CNR del ______ prot. _________ N. Iscrizione _______________x) 
 
In relazione alla Sua richiesta di proroga inoltrata a questa PG in data ___________ e con riferimento 
alle prescrizioni impartite con Verbale n. _____________ in data _____________, si comunica che 
la stessa è stata: 
 

 accolta, per le seguenti motivazioni _______________________________________________ 
__________________________________________________________________________ con 
riferimento alle seguenti prescrizioni: 

 

N. 
Descrizione della prescrizione  

(rif. Verbale di prescrizioni) 
Termine previsto  

(rif. Verbale di prescrizioni) 
Proroga (in giorni) 

    

    

 

 rigettata, per le seguenti motivazioni ______________________________________________ 
_________________________________________________________________________ con 
riferimento alle seguenti prescrizioni: 
 

N. 
Descrizione della prescrizione  

(rif. Verbale di prescrizioni) 
Termine previsto  

(rif. Verbale di prescrizioni) 

   

   
 

 
Si ricorda che entro i termini sopraindicati dovrà essere inoltrata a questo Ufficio 
all’indirizzo_______________________________________________________________________ 
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, apposita comunicazione di avvenuto adempimento delle prescrizioni impartite, indicando 
nell’oggetto: “Cognome e nome del contravventore3 - Verbale di prescrizioni n. _________ del 
____________ -  
 
La verifica dell’adempimento delle prescrizioni di cui sopra, sarà comunque effettuata dalla PG 
operante entro 60 giorni dalla/e scadenze fissate nella prescrizione, comprensive dell’eventuale 
proroga. 
 
 

L’ Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
3 Si ricorda che la comunicazione deve essere effettuata dal contravventore indicato nel Verbale di prescrizioni. 
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AMMISSIONE AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA  
PER OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI 

 
Al Contravventore 

Sig./Sig.ra ___________________________  
nato/a a ______________________  il _____________  

residente in (indirizzo) _______________________________________ 
in qualità di _____________________________ 

 
e p.c. 

Sig./Sig.ra__________________________  
in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 

della Ditta ___________________________________ 
con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 

pec: __________________________________________ 
 
 
Oggetto: ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa per ottemperanza alle 
prescrizioni impartite con Verbale n. ____________ del _______________ (Rif. CNR del ______ 
prot. _________ N. Iscrizione ______________x) 
 
Il/i sottoscritto/i __________________________________________________________________ 
Ufficiale/i di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il _____________________ dopo aver provveduto 
a verificare l’avvenuto adempimento delle prescrizioni impartite con Verbale n. __________ del 
________________ (come risulta dal Verbale di sopralluogo n. ___________ del ______________) 

dispone/dispongono 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, l’ammissione al pagamento, in sede 
amministrativa, della somma pari a € ______________________ corrispondente a un quarto del 
massimo dell’ammenda stabilita per la/le contravvenzione/i commesse, secondo lo schema che 
segue: 
 

Articolo violazione Articolo sanzione Massimo dell’ammenda 
Sanzione da pagare in sede 

amministrativa 

    

    

    

  Totale   

 
Il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro 30 giorni a far data dalla notifica del 
presente provvedimento, mediante bonifico bancario intestato a: 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
BANCA: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
IBAN:XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

 
indicando nella causale di versamento: 
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Cognome e nome del contravventore4, residenza e relativo Codice Fiscale 
Verbale di prescrizioni n. _________ del ____________ -  

 
Copia della quietanza di pagamento deve essere inoltrata a questo Ufficio 
all’indirizzo______________________________________________________________________  
indicando nell’oggetto la medesima causale. 
 
Si ricorda che il pagamento della suddetta somma nei termini indicati determinerà l’estinzione 
della/le contravvenzione/i accertate e sarà comunicato, unitamente all’avvenuto adempimento 
delle prescrizioni, al Pubblico Ministero del Tribunale di ________________ ai fini dell’archiviazione 
del procedimento penale. 
 

L’Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
4 Si ricorda che il versamento deve essere effettuato dal contravventore indicato nel Verbale di prescrizioni 
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COMUNICAZIONE DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI  
E AVVENUTO PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 

 
Alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di ___________________________________ 
pec: ____________________________________________ 

 
 
Oggetto: Comunicazione di ottemperanza alle prescrizioni impartite con Verbale n. ____________ 
del _______________ e avvenuto pagamento sanzione in sede amministrativa (Rif. CNR del 
______ prot. ________ N. Iscrizione _______________x) 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
Ufficiale di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il _____________________, dopo aver provveduto 
a verificare l’avvenuto adempimento delle prescrizioni impartite con Verbale n. __________ del 
________________ (come risulta dal Verbale di sopralluogo n. ______ del _________ che si allega) 
e dopo aver ammesso il contravventore al pagamento della sanzione in sede amministrativa (v. 
comunicazione di ammissione al pagamento n. Prot._______________ del _________________, 
che si allega, unitamente alle prove documentali di avvenuta notifica) 

COMUNICA 

ai sensi dell’art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, l’avvenuto pagamento in sede amministrativa della 
sanzione pari a € ______________________ (di cui si allega attestazione di avvenuto pagamento ed 
eventuale copia della quietanza di pagamento)xii corrispondente a un quarto del massimo 
dell’ammenda stabilita per la/le contravvenzione/i commesse, secondo lo schema che segue: 
 

Articolo violazione Articolo sanzione Massimo dell’ammenda 
Sanzione da pagare in sede 

amministrativa 

    

    

    

  Totale   

 
Allegati: 

 Verbale di sopralluogo (per la verifica dell'avvenuto adempimento delle prescrizioni) 

 Comunicazione di ammissione al pagamento e relative prove documentali di avvenuta notifica 
(v. copia avviso di ricevimento o copia di ricevuta di consegna elettronica) xiii 

 Attestazione di avvenuto pagamento ed eventuale copia della quietanza di pagamento 
 

L’Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ______________________________________ 
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COMUNICAZIONE DI MANCATA OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI / 
MANCATO PAGAMENTO /  

PAGAMENTO TARDIVO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 

 
 

Alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di ___________________________________ 

pec: ____________________________________________ 
 

e p.c. 
Al Contravventore 

Sig./Sig.ra ___________________________  
nato/a a ______________________  il _____________  

residente in (indirizzo) _______________________________________ 
in qualità di _____________________________ 

 
al/alla Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 
della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 
pec: __________________________________________ 

 
 
Oggetto: Comunicazione di mancata ottemperanza alle prescrizioni / mancato pagamento / 
pagamento tardivo sanzione in sede amministrativa - Verbale prescrizioni n. ____________ del 
_______________ (Rif. CNR del ______ prot. ________N. Iscrizione _______________x) 
 
 
Il/I sottoscritto/i __________________________________________________________________ 
Ufficiale/i di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il _______________________, 
 
dopo aver provveduto a verificare l’adempimento delle prescrizioni impartite con Verbale 
n.____________ del ________________, come risulta dal Verbale di sopralluogo n. ___________ 
del ________________ (che si allega); 
 
(la formula che segue è da aggiungere se le prescrizioni sono state ottemperate nei termini previsti, 
ma non è seguito il pagamento o è avvenuto tardivamente) 
e dopo aver provveduto a verificare  l'avvenuto pagamento della sanzione in sede amministrativa 
(v. comunicazione di ammissione al pagamento n. prot.______________ del __________, che si 
allega, unitamente alle prove documentali di avvenuta notifica), 
 

COMUNICA/COMUNICANO 

ai sensi del comma 3, art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, che il contravventore: 

 Non ha ottemperato alle prescrizioni impartite 
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 Ha ottemperato alle prescrizioni in un tempo superiore a quello indicato nelle stesse o 
nell’eventuale provvedimento di proroga, ma che comunque risulta congruo a norma 
dell’art. 318-quater, ovvero l’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose della 
contravvenzione è avvenuta con modalità diverse rispetto a quelle previste nelle prescrizioni 
come risulta dallo schema riportato a seguire: 
 

N. 
Descrizione della prescrizione e relativo termine  

(rif. Verbale di prescrizioni) 
Descrizione delle diverse modalità/tempistiche di 

adeguamento messe in atto 

   

   

   

 

 Ha ottemperato alle prescrizioni impartite, ma: 

 non ha provveduto al pagamento della sanzione in sede amministrativa (richiesta con 
comunicazione n. prot.______________ del ___________, che si allega unitamente alle 
prove documentali di avvenuta notifica), come risulta dall'attestazione di mancato 
pagamento allegata 

 ha provveduto al pagamento della sanzione in sede amministrativa (richiesta con 
comunicazione n. prot.______________ del ___________,che si allega unitamente alle 
prove documentali di avvenuta notifica) oltre i termini di legge, scaduti alla data del 
_______________ , come risulta dall'attestazione di avvenuto pagamento e dalla 
(eventuale) copia della quietanza di pagamento allegate xii 

 
 
Allegati: 

 Verbale di sopralluogo (per la verifica dell'avvenuto adempimento delle prescrizioni) 

 Comunicazione di ammissione al pagamento e relative prove documentali di avvenuta 
notifica (v. copia avviso di ricevimento o copia di ricevuta di consegna elettronica)xiii 

 Attestazione di mancato/avvenuto pagamento ed eventuale copia della quietanza di 
pagamento 

 
 

L’Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 
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VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ADEMPIMENTO SPONTANEO  

E AMMISSIONE AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA  

(art. 318-bis e seguenti, Parte VI-bis, D.Lgs 152/2006 e smi) 

 
 

Al Contravventorev 
Sig./Sig.ra ___________________________  

nato/a a ______________________  il _____________  
residente in (indirizzo) _______________________________________ 

in qualità di _____________________________ 
 

e p.c. 
Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 
della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 
pec: __________________________________________ 

 
Il giorno _______________________, alle ore _______________, in Via/Piazza 
___________________________________, presso la Ditta _________________________  
con sede legale in Via/Piazza _________________________________, di cui risulta Rappresentante 
Legale il Sig./Sig.ra ___________________________________, il/i 
sottoscritto/i:_____________________, Ufficiali di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il 
_____________________, in occasione dell’intervento 
per_______________________________________________________ (v. Verbale di sopralluogo 
n.___________ del ______________)  
 
ha/hanno riscontrato le ipotesi contravvenzionali alle norme in materia di tutela ambientale di 
seguito specificate, la cui responsabilità è stata ravvisata a carico del destinatario del presente 
provvedimento: 
 

1. D.lgs 152/06 e smi art. ______ comma. ____________ per aver/non aver_______________ 
__________________________________________________________________________ 
con sanzione penale prevista dall’art. __________ co. __________ let. ______ del D.Lgs 
152/06 nell’arresto __________________ o nell’ammenda da _________ a € __________ ; 
 

2. D.lgs 152/06 e smi art. ______ comma. ____________ per aver/non aver_______________ 
________________________________________________________________________ 
con sanzione penale prevista dall’art. __________ co. __________ let. ______ del D.Lgs 
152/06 nell’arresto __________________ o nell’ammenda da _________ a € __________ . 

 
Per quanto sopra esposto e poiché le situazioni constatate rappresentano contravvenzioni alle 
norme legislative in materia di tutela ambientale, si rende noto che per tutte le irregolarità 
riscontrate sarà inoltrata comunicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica c/o il 
Tribunale di _______________________________, redatta ai sensi dell'art. 347 del Codice di 
Procedura Penale. 
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Visti gli artt. 318-bis e seguenti del D.Lgs. n. 152/2006 e considerato che dalle verifiche effettuate 
risulta che siano già stati spontaneamente messi in essere, da parte del contravventore, gli 
adempimenti chela PG avrebbe altrimenti richiesto per l’estinzione della/le contravvenzioni e per 
far cessare eventuali situazioni di pericolo o la prosecuzione di attività potenzialmente pericolose; 
 
Visto che, in particolare, è stato accertato che il contravventore ha già provveduto a 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________; 
 
Il/I sottoscritto/i Ufficiale/ii di P.G., nell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 55 del Codice di 
Procedura Penale, da/danno atto dell’avvenuta regolarizzazione di dette inosservanze, mediante 
adempimento spontaneo del contravventore e contestualmente dispone/dispongono ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, l’ammissione al pagamento, in sede amministrativa, 
della somma pari a €______________________, corrispondente a un quarto del massimo 
dell’ammenda stabilita per la/le contravvenzione/i commesse, secondo lo schema che segue: 
 

Articolo violazione Articolo sanzione Massimo dell’ammenda 
Sanzione da pagare in sede 

amministrativa 

    

    

    

  Totale   

 
Il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro 30 giorni a far data dalla notifica del 
presente provvedimento, mediante bonifico bancario intestato a: 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
BANCA: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
IBAN: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

indicando nella causale di versamento: 
Cognome e nome del contravventore5, residenza e relativo Codice Fiscale 
Verbale di adempimento spontaneo e ammissione al pagamento n. _________ 
del____________ -  

 
Copia della quietanza di pagamento deve essere inoltrata a questo Ufficio 
all’indirizzo______________________________________________________________________  
indicando nell’oggetto la medesima causale. 
Si ricorda che il pagamento della suddetta somma nei termini indicati, determinerà l’estinzione 
della/le contravvenzione/i accertate e sarà comunicato al Pubblico Ministero del Tribunale di 
________________ ai fini dell’archiviazione del procedimento penale. 
 
Laddove risulti il mancato pagamento della suddetta somma nei termini indicati, sarà data 
comunicazione al Pubblico Ministero per il prosieguo del procedimento penale. 
 

L’ Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 

                                                           
5 Si ricorda che il versamento deve essere effettuato dal contravventore indicato nel Verbale di prescrizioni. 
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VERBALE DI AMMISSIONE AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA  
PER REATO ESAURITO  

(art. 318-bis e seguenti, Parte VI-bis, D.Lgs 152/2006 e smi) 

 
 

Al Contravventorev 
Sig./Sig.ra ___________________________  

nato/a a ______________________  il _____________  
residente in (indirizzo) _______________________________________ 

in qualità di _____________________________ 
 

e p.c. 
Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 
della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 
pec: __________________________________________ 

 
 
A seguito del sopralluogo del _______________ presso ____________________________________ 
di cui è Rappresentante Legale il Sig. ___________________________________________________  
 
Il/i sottoscritto/i: ______________________________________________, Ufficiale/i di Polizia 
Giudiziaria, in servizio presso il ______________________________________________,  
 
hanno riscontrato le ipotesi contravvenzionali alle norme in materia di tutela ambientale di seguito 
specificate (v. Verbale di _________________________n.______________ del_______________), 
la cui responsabilità è stata ravvisata a carico del destinatario del presente provvedimento: 
 

1) D.lgs 152/06 e smi art._________________ per ________________con sanzione penale 
prevista dall’art. _______________del D.Lgs 152/06 di ___________________________ ; 

2) D.lgs 152/06 e smi art._________________ per ________________con sanzione penale 
prevista dall’art. _______________del D.Lgs 152/06 di ___________________________ ; 

Per quanto sopra esposto e poiché le situazioni constatate rappresentano contravvenzioni alle 
norme legislative in materia di tutela ambientale, si rende noto che per tutte le irregolarità 
riscontrate sarà inoltrata comunicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica c/o il 
Tribunale di ____________________ redatta ai sensi dell'art. 347 del Codice di Procedura Penale. 
 
Visti gli articoli 318-bis e seguenti del D.Lgs. 152/06 e considerato che dalle verifiche effettuate 
risulta che la condotta accertata è attualmente esaurita e che non ricorrono ulteriori effetti da 
rimuovere in quanto non risultano situazioni di pericolo, né attività potenzialmente pericolose da 
far cessare, i sottoscritti Ufficiali di P.G, non ravvisano nessuna proficua prescrizione da impartire. 
Dispongono quindi l’ammissione diretta al pagamento, in sede amministrativa, della somma pari a 
€ _________________________, corrispondente a un quarto del massimo dell’ammenda stabilita 
per la/le contravvenzione/i commesse, secondo lo schema che segue: 
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Articolo violazione Articolo sanzione Massimo dell’ammenda 
Sanzione da pagare in sede 

amministrativa 

    

    

    

  Totale   

 
Il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro 30 giorni a far data dalla notifica del 
presente verbale, mediante bonifico bancario intestato a: 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
BANCA: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
IBAN: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

 
indicando nella causale di versamento: 

Cognome e nome del contravventore6, residenza e relativo Codice Fiscale 
Verbale di ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa per reato 
esaurito n. _________ del ____________.  

 
Copia della quietanza di pagamento dovrà essere inoltrata a questo Ufficio all’indirizzo 
________________________________________________________________________________. 
indicando nell’oggetto la medesima causale. 
 
Si ricorda che il pagamento della suddetta somma nei termini indicati, determinerà l’estinzione 
della/le contravvenzione/i accertate e sarà comunicato al Pubblico Ministero del Tribunale di 
______________ ai fini dell’archiviazione del procedimento penale. 
 
Laddove risulti il mancato pagamento della suddetta somma nei termini indicati, sarà data 
comunicazione al Pubblico Ministero per il prosieguo del procedimento penale. 
 
 

L’Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 
 

  

                                                           
6 Si ricorda che il versamento deve essere effettuato dal contravventore indicato nel Verbale di prescrizioni. 
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COMUNICAZIONE DI AVVENUTO PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 

 
Alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di ___________________________________ 
pec: ____________________________________________ 

 
 

Oggetto: Comunicazione di avvenuto pagamento – Rif. Verbale di accertamento di adempimento 
spontaneo e ammissione al pagamento della sanzione in sede amministrativa n.____________ del 
_______________ (oppure: Verbale di ammissione al pagamento della sanzione in sede 
amministrativa per reato esaurito n. ____________ del_______________) - (Comunicazione di 
notizia di reato del ______ prot. ________ N. Iscrizione _______________x) 
 
 
Il sottoscrittu _____________________________________________________________________, 
Ufficiale di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il _____________________, con riferimento al 
Verbale ________________________________________ n. ____________ del_______________ 
comunica ai sensi dell’art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, l’avvenuto pagamento in sede 
amministrativa, della somma pari a € ______________________ (di cui si allega attestazione di 
avvenuto pagamento e (eventuale) copia della quietanza di pagamento)xii corrispondente a un 
quarto del massimo dell’ammenda stabilita per la/le contravvenzione/i commesse, secondo lo 
schema che segue: 
 

Articolo violazione Articolo sanzione Massimo dell’ammenda 
Sanzione da pagare in sede 

amministrativa 

    

    

    

  Totale   

 
 
Allegati: 

 Attestazione di avvenuto pagamento e (eventuale) copia della quietanza di pagamento 
 

 
L’ Uff.le di Polizia Giudiziaria 

(nominativo) ____________________________________________ 
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COMUNICAZIONE DI MANCATO PAGAMENTO / PAGAMENTO TARDIVO  
DELLA SANZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 

 

Alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di ___________________________________ 

pec: ____________________________________________ 
 

e p.c. 
Al Contravventore 

Sig./Sig.ra ___________________________  
nato/a a ______________________  il _____________  

residente in (indirizzo) _______________________________________ 
in qualità di _____________________________ 

 
al/alla Sig./Sig.ra__________________________  

in qualità di Rappresentante Legale (se diverso dal contravventore) 
della Ditta ___________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) _____________________________________ 
pec: __________________________________________ 

 
Oggetto: Comunicazione di mancato pagamento / pagamento tardivo – Rif. Verbale di 
accertamento di adempimento spontaneo e ammissione al pagamento della sanzione in sede 
amministrativa n. ____________ del _______________ (oppure: Verbale di ammissione al 
pagamento della sanzione in sede amministrativa per reato esaurito n. ____________ 
del_______________) - (Comunicazione di notizia di reato del _____________ prot. ___________ 
N.Iscrizione _______________x) 
 
Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 
Ufficiale di Polizia Giudiziaria, in servizio presso il _____________________, con riferimento al 
Verbale di ___________________________ n. ___________ del____________ comunica ai sensi 
del comma 3, art. 318-quater, D.Lgs. 152/2006, che il contravventore: 
. 

 non ha provveduto al pagamento della sanzione in sede amministrativa come risulta 
dall'attestazione di mancato pagamento che si allega; 

 ha provveduto al pagamento della sanzione in sede amministrativa oltre i termini di legge, 
scaduti alla data del ____________, come risulta dall'attestazione di avvenuto pagamento 
che si allega unitamente alla (eventuale) copia della quietanza di pagamento. 

 

Allegati: 

 attestazione di mancato/avvenuto pagamento e (eventuale) copia della quietanza di pagamento 
 

L’ Uff.le di Polizia Giudiziaria 
(nominativo) ____________________________________________ 

 



Descrizione attività

Matrice/i 

ambientale/i 

interessata/e

Violazione dell'Art. XXX 

sanzionato dall'Art. XXX 

(come contenuto nella 

Relazione redatta)

Pena: Arresto o 

Ammenda, Arresto, 

Arresto e Ammenda

Procura di 

Riferimento 

Applicazione 

meccanismo 

estintivo ex. Art.318    

SI o NO

UPG operante/i

Azioni 

conseguenti: CNR 

(318 o NO) - 

condotta esaurita 

o adempimento 

spontaneo

Identificazione 

elezione 

domicilio (prot. 

… data ...)

Predisposizion

e Mod A.0 

(CNR) 

Nota di 

trasmissione CNR in 

Procura 

Registazione 

sul Portale 

NdR 

Nota di 

trasmissione 

Relazione a Enti 

Preparazione 

Mod. B.0 + 

convocazione 

oppure visita in 

domicilio eletto 

per notifica o 

trasmissione pec 

(Prot….. Data)

Tempi di 

adempimento 

(inserire 

tempi per 

ogni 

prescrizione)

Scadenza tempi 

adempimento 

prescrizioni

Tempi per il 

controllo  

(+60)

Arrivata 

richiesta di 

proroga SI o 

NO

Se richiesta di 

Proroga -

trasmissione  

Modulo B1 - 

Comunicazion

e Proroga

Arrivo nota di 

comunicazion

e di avvenuto 

adempimento 

alle 

prescrizioni.  

Si o NO       

(inserire Data)

Entro 60 gg dalla 

scadenza dei 

tempi di 

adempimento 

effettuare verifica 

adempimento

SI 

ottemperanza 

trasmissione 

modulo B.2 

ammisisione 

al pagamento

 data Arrivo 

quietanza di 

pagamento 

(entro 30 gg 

dall' 

ammissione al 

pagamento)

Trasmissione alla Procura 

Mod. B3 ottemperanza 

prescrizioni e avvenuto 

pagamento (data entro 

120 gg da termine delle 

prescrizioni) 

NO 

ottemperanza 

Prescrizioni  

trasmissione 

Mod. B.4 alla 

Procura ( data 

entro90 gg dal 

termine delle 

prescrizioni)

NO Pagamento  

trasmissione Mod. B.4 alla 

Procura 

Pagamen

to 

Tardivo 

trasmissi

one Mod. 

B.4

convocazione 

contravventore per 

redazione Mod.C.0 

Verbale di 

Adempimento 

spontaneo e 

ammissione al 

pagamento - 

contestuale a 

identificazione/do

micilio

 data Arrivo 

quietanza di 

pagamento (entro 

30 gg dall' 

ammissione al 

pagamento)

Trasmissione alla 

Procura Mod. C1  

avvenuto 

pagamento

stato




